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Prot.: 257/2020 Roma, 27 ottobre 2020

Verbale del Focus Group del Mediterraneo Occidentale
Riunione Online — Interactio
9 Luglio 2020

Presenti: foglio presenze in allegato
Coordinatore: Mario Vizcarro

Il coordinatore apre i lavori e presenta I’o.d.g. che viene approvato. Prende quindi la parola e ricorda
che nella precedente riunione aveva presentato lo stato di attuazione del Piano di gestione
Pluriennale del Mediterraneo Occidentale per le specie demersali e aveva indagato in merito alle
principali problematiche affrontate e alle soluzioni individuate nei diversi Stati Membri coinvolti.
Poiché non era stato possibile approfondire I'argomento nell’ultima occasione, Vizcarro propone di
riprenderlo partendo dai problemi legati all'implementazione del piano, partendo dall’art.11, e apre
il dibattito.

Valerie Lainé, DG MARE, ricorda quanto la Commissione abbia lavorato al regolamento e introduce
la collega Cécile Dragon perché esponga lo stato dell’arte dell'implementazione.

Cécile Dragon, DG MARE, quindi, comunica che sono state ormai acquisite le liste di imbarcazioni
autorizzate e che sono in attesa della comunicazione anche da parte dell’ltalia. In Spagna e in
Francia, inoltre, riscontra progressi nel processo di individuazione delle zone per le chiusure spazio-
temporali. Dragon fa presente che si procedera a breve all’adozione di tutto il piano, pur ricordando
che il piano pluriennale e in evoluzione in quanto I'anno seguente ne saranno valutati gli impatti e,
di conseguenza, si decidera come procedere. Comunica che sono in attesa della definizione del
fattore di conversione da parte dell’ltalia. Ricorda che I'obiettivo rimane il raggiungimento del Fusy
entro il 2025, sia attraverso la diminuzione dello sforzo di pesca sia attraverso le chiusure spazio-
temporali. Conclude dicendo che sulla base dei risultati della valutazione degli stock in settembre
da parte dello STECF, verranno stabiliti i passi successivi.

Bruna Campos, Birdlife, ringraziando la rappresentante della DG MARE per la presentazione, chiede
guali misure la Commissione sta discutendo con gli SM per quanto riguarda le catture accessorie, e
nello specifico si riferisce agli uccelli marini.

Antonio Marzoa, UNACOMAR, interviene per ricordare che dal 17 luglio inizieranno le chiusure
spazio-temporali. Come suggerito dal Presidente del MEDAC, € importante che il MEDAC metta sul
tavolo gli elementi da valutare del Regolamento. Ritiene che sarebbe importante considerare anche
tutti gli altri fattori ambientali che concorrono a determinare lo stato di uno stock. Antonio Marzoa
insiste sull'importanza dell’affidabilita dei dati scientifici, perché altrimenti la pesca sara destinata a
scomparire. Purtroppo, fa presente che gli esperti scientifici hanno a disposizione principalmente
dati che descrivono principalmente le attivita di pesca, per cui non considerano adeguatamente
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anche gli altri impatti. Spiega, inoltre, che le maggiori rese economiche della flotta UE sono
sostanzialmente imputabili alla diminuzione di lavoratori. Ritiene che siano importanti gli aiuti al
settore per arginare I'impatto della pandemia, al fine di salvaguardare il lavoro, considerando che si
tratta di un settore primario che rifornisce beni di prima necessita. Marzoa ritiene che sia opportuno
formulare un approccio precauzionale dal punto di vista socioeconomico e una revisione degli
articoli del piano pluriennale, che altrimenti andranno contro i diritti fondamentali del lavoro, visto
che si prevede una riduzione complessiva del 40% dello sforzo negli anni di applicazione.

Valerie Lainé, DG MARE, concorda sulla necessita di regolamentare il by-catch a livello
mediterraneo. Comunica che finora si e discusso di come ridurre le catture accessorie di cetacei,
identificando i migliori provvedimenti da prendere per aumentare la selettivita in relazione alla
specie considerata. Riferendosi all’articolo 11, sottolinea che inizialmente si sarebbe dovuto
applicare solamente il paragrafo 11.1, ma al fine di lasciare spazio di manovra agli esperti scientifici
e agli SM, e stato elaborato il par. 11.2. Le misure del Piano Pluriennale del Mediterraneo
Occidentale sono state discusse a lungo con gli Stati Membri, con lo STECF e con il MEDAC in modo
molto trasparente prima di essere definite: si tratta di un processo di continuo adeguamento degli
strumenti gestionali alle specificita del Mediterraneo attraverso due fattori chiave, quali la riduzione
dello sforzo e la tutela di giovanili e riproduttori. Lainé comunica che il piano sta gia producendo i
suoi effetti e il monitoraggio € costante. Ribadisce che a settembre, infatti, lo STECF procedera alla
valutazione aggiornata dello stato degli stock e in ottobre, invece, saranno condotte le valutazioni
scientifiche dei possibili scenari per la gestione dello sforzo di pesca in base ai risultati ottenuti nel
mese precedente. La rappresentante della DG MARE chiede che i risultati della discussione odierna
siano comunicati per il dibattito di settembre soprattutto in relazione alle quote di sforzo peril 2021.
Tra gli argomenti, sara analizzata anche la proposta della Spagna di suddividere tra specie profonde
e specie demersali. Valerie Lainé riconosce che molte specie subiscono le cause dovute
all'inquinamento e sono stati condotti alcuni progetti per valutare il fenomeno: sottolinea
I'importanza, quindi, di confrontarsi sull’argomento per migliorare il piano per il 2021.

Jorge Campos, FACOPE, ritiene probabile che il Commissario uscente dovesse lasciare il segno con
I’adozione del piano pluriennale prima di finire il mandato e che, dall’altro canto, le ONG abbiano
fatto pressioni, per cui alla fine non sono state tenute in considerazione le osservazioni fatte dal
settore, con le relative ricadute sugli operatori. Fa presente che anche I'amministrazione spagnola
ora riconosce l'inapplicabilita di alcuni articoli del Regolamento, come I'art.11: la flotta spagnola
sara ridotta di molto piu del 10% e la situazione continuera a peggiorare negli anni successivi.
Comunica che anche l'articolo 13 presenta varie criticita poiché prevede che siano formulate
ulteriori misure che riguardano la selettivita degli attrezzi. Eimportante considerare, inoltre, che dal
2006 erano gia stati fatti grandi sforzi per la riduzione delle unita da pesca, ma nessuno ne ha tenuto
conto. Infine, ricorda che in Spagna e stato deciso che la giornata di pesca € di 12 ore e questo
determina una riduzione di 50 giorni di pesca per imbarcazione all’anno. Campos chiude l'intervento
chiedendo delucidazioni alla rappresentante della CE sul finanziamento per il ritiro delle reti
derivanti in Marocco.
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Caroline Mangalo, CNPMEM, comunica che il piano pluriennale di gestione & nella prima fase di
attuazione in Francia e non ha molto da aggiungere rispetto a quanto gia presentato. Fa presente
che sono state applicate le chiusure spazio-temporali e in Francia le quote di sforzo erano gia in
vigore. Rileva che i tempi stretti di attuazione del piano non consentiranno agli esperti scientifici di
valutare gli effetti della sua implementazione. Concorda, inoltre, sul fatto che molto spesso si
interviene sulla regolazione della pesca perché & piu semplice rispetto all’attenuazione dei
cambiamenti climatici. Per quanto riguarda le misure da adottare in relazione all’ecosistema, ritiene
che sia necessario aprire il dibattito a livello di CGPM, perché il rischio e che falliscano se
implementate solo per gli SM. Inoltre, sostiene che nella definizione delle quote di sforzo per il 2021
si dovra tener conto sia della riduzione di attivita gia attuata a causa del Covid-19, sia della
scomparsa di alcune imprese di pesca. Conclude dicendo che la valutazione socio-economica
dovrebbe essere assolutamente presa in considerazione nella descrizione della situazione reale a
livello di bacino. E necessario dare il tempo agli scienziati per poter svolgere le valutazioni corrette.
Rafael Mas, EMPA, concorda con l'intervento di Antonio Marzoa. | soci delle organizzazioni di
pescatori lamentano che i rappresentanti non facciano i loro interessi, soprattutto nel Mediterraneo
Occidentale. Rafael Mas concorda con quanto detto anche da Giampaolo Buonfiglio e si chiede
perché, essendo stata ridotta di meta la flotta, la mortalita da pesca continui ad aumentare. Rafael
Mas propone che nel parere del MEDAC sia richiesta la sospensione della riduzione prevista per i
prossimi anni. Fa presente che la riduzione del 10% del numero di giornate comportera che molti
non riusciranno a sopravvivere, per cui un’ulteriore riduzione avra effetti ancora peggiori. Il settore
della pesca e primario e quindi di fondamentale importanza per i cittadini. Ritiene che i pescatori
non siano stati sufficientemente ascoltati, come gia successo nel caso dell’obbligo di sbarco.

Interviene il Presidente con l'intento di riportare la discussione su un livello piu pragmatico,
considerando che si sta parlando di un piano che & gia stato pubblicato sulla GUCE a giugno 2019, e
quindi al termine del suo primo anno di applicazione. Qualsiasi regolamento puo essere valutato e
discusso al termine del suo terzo anno di applicazione, quindi si dovranno attendere altri due anni,
e nel frattempo il MEDAC dovra monitorarne le difficolta di attuazione. Fa presente che sia
inevitabile che la riduzione dello sforzo, che costituisce I'asse principale del Regolamento, sia il
principale problema soprattutto in termini diimpatto socioeconomico. Comunica che anchein Italia,
come in Spagna, si era gia applicata una riduzione dello sforzo con I'arrivo del Regolamento
Mediterraneo, a cui € andata a sommarsi I’ulteriore diminuzione imposta dal piano pluriennale del
Mediterraneo Occidentale. Il Presidente concorda sullincongruenza dell’art.11, dato che nel
comma 1 non é previsto che si debba raggiungere un target, mentre nel comma 2 viene fissata una
percentuale che riguarda un’unica specie. Comunica che I’ltalia ha formulato una proposta per il
comma 2 e lo STECF ha risposto con alcune osservazioni, e ora si dovra capire cosa succedera. Il
Presidente fa presente che un’ulteriore incongruenza di tipo biologico sia insita nel distanziamento
dalla costa della flotta a strascico a tutela di tutte le specie: se I’articolo, come riferito nel comma 2,
e rivolto alla tutela del nasello, tale distanziamento diventa controproducente. Inoltre, sostiene che
la riduzione dello sforzo comportera e ha gia comportato la chiusura di molte imprese, diventando
un importante problema a livello socioeconomico. Quindi nel terzo anno di attuazione del
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regolamento si dovra tener conto di tutte queste difficolta perché il MEDAC possa farle presenti alla
CE, agli SM e alle altre istituzioni. Come MEDAG, il Presidente ci tiene a precisare che il parere del
Consiglio Consultivo sul piano pluriennale di gestione non e stato molto considerato, visto che
chiedeva la chiusura fino agli 80 m di profondita laddove e nei periodi giustificati, sulla base dei
pareri scientifici. Ricorda quindi che il MEDAC aveva dato parere favorevole alle chiusure spazio-
temporali qualora fossero basate sui pareri scientifici e valutate localita per localita. Nel
regolamento finale, invece, € stata prevista la chiusura fino ai 100 m di profondita in tutto il
Mediterraneo Occidentale: & consapevole che nella procedura legislativa & necessario raggiungere
compromessi che possono modificare molto le misure rispetto al parere del Consigli Consultivo.
Ricorda che nel 2023 si potra valutare se le chiusure attuate siano state un successo per il nasello e
nel frattempo si potranno solo registrare i danni socioeconomici che comportera I’applicazione delle
misure previste. Il Presidente si augura che la CE dimostri un certo grado di flessibilita
nell'implementazione del Regolamento, ed auspica che i futuri piani pluriennali, che sono in fase di
redazione, consentiranno di approfondire maggiormente la materia per evitare effetti disastrosi sul
settore.

José Maria Gallart, Cepesca, € d’accordo con Jorge Campos e Antonio Marzoa in quanto ritiene che
non sia stato ascoltato il settore. In merito all’intervento di Valerie Lainé, € convinto che la riduzione
imposta alla flotta spagnola per la pesca all’'occhialone abbia agevolato moltissimo la flotta
marocchina. A causa del piano pluriennale del Mediterraneo Occidentale, comunica che ci sara una
paralisi del settore della pesca.

Valerie Lainé, DG MARE, ringrazia per il dibattito perché ritiene che sia molto importante focalizzarsi
sulle difficolta relative all’applicazione del regolamento. Ricorda che nell’ultimo incontro aveva
chiesto i dati e gli studi disponibili sull’obbligo di sbarco dei piccoli pelagici perché potessero essere
messi a disposizione dello STECF. La richiesta & stata accolta e quindi, essendo stati dimostrati i costi
sproporzionati, & stata approvata la deroga all’obbligo di sbarco per i piccoli pelagici. Cio a
dimostrazione che, se la CE riceve i dati e le informazioni, c’e la possibilita di intervenire sulle misure.
Coglie I'occasione per ringraziare il MEDAC del lavoro sul Covid-19 e comunica che in settimana
saranno fatte le valutazioni sull'impatto della pandemia sulle flotte. Sostiene che il MEDAC potrebbe
aiutare in questo processo considerando gli aspetti socioeconomici. La rappresentante della DG
MARE ripercorre il processo di discussione del Piano pluriennale di gestione del Mediterraneo
Occidentale: ritiene che la proposta della CE fosse equilibrata e che riprendesse i temi che il MEDAC
aveva proposto. Lainé comunica che nel dialogo con gli SM erano emersi altri aspetti che
riguardavano la morfologia delle coste e le caratteristiche degli stock interessati, comportando cosi
la formulazione del comma 2 dell’art.11, finalizzato alla protezione del nasello poiché & la specie
demersale piu in difficolta. Inoltre, il parere dello STECF ha permesso successivamente di stabilire la
percentuale del 20% prevista all’art.11.2. Quindi, comunica che il comma 3 & stato aggiunto per
tutelare anche le altre specie. Nel comma 4, invece, si prevede proprio la flessibilita da attuare nel
caso in cui una certa chiusura non funzionasse. La CE ha accettato, infatti, che per un anno gli esperti
scientifici lavorino per fornire le informazioni sulle chiusure in base alle diverse realta dei luoghi
scelti. Valerie Lainé ritiene che il piano pluriennale sia molto valido per tenere in considerazione
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tutte le situazioni locali e le relative flessibilita necessarie. E un obiettivo da raggiungere insieme
proprio per garantire la redditivita del settore, che verrebbe a mancare qualora la risorsa fosse
esaurita. Conclude invitando i soci del MEDAC a fornire i dati e a collaborare con il mondo scientifico.
Valerie Lainé passa ad illustrare il piano pluriennale per la tutela dell’occhialone nel Mare di Alboran:
si tratta di misure transitorie principalmente mirate alla raccolta dati. Comunica che da tre anni la
CE é in trattativa con i marocchini per lavorare sulla trasparenza sui dati di cattura. La prossima
tappa riguardera la formulazione di un piano di ispezione congiunto per il contrasto alla pesca
illegale, non dichiarata e non regolamentata (INN).
Antoni Garau Coll, FBCP, si augura che la CE diventi piu pragmatica e, considerando I'impatto del
Covid-19, non applichi le riduzioni di sforzo previste dal Regolamento. Comunica che allo stato
attuale in Spagna non c’é accordo col Governo circa il numero delle giornate totali di attivita di pesca
per il 2020. Ritiene che il comma 3 dell’art. 11 e I'art. 13 debbano essere completamente rivisti.
Garau Coll insiste sul fatto che alla fine dell’anno la CE non avra le informazioni scientifiche
necessarie per prendere una decisione sul 2021, quindi prevede che ci saranno molte incertezze.
Stanno cercando di raggiungere il numero di giornate necessarie a garantire le ripartenze delle
aziende post Covid-19.
Antonio Marzoa, Unacomar, ringraziando Valerie Lainé per le spiegazioni fornite, insiste sulla
necessita di flessibilita, soprattutto considerando che la pandemia ha cambiato completamente lo
scenario.
Jorge Campos, FACOPE, crede che la condivisione tra il settore e la CE dovrebbe essere biunivoca: il
mondo della pesca ha sempre dato le informazioni richieste, ma la CE non ha considerato le
proposte che le sono pervenute. Ritiene che I’occhialone sia ormai una specie che sta scomparendo
in Andalusia a causa dello sfruttamento operato dalla flotta marocchina. Insiste, inoltre, sul discorso
della flotta INN e sulla necessita di intervento della CE contro le reti derivanti utilizzate dal Marocco.
Infine, conclude dicendo che la Spagna ha proposto di chiudere delle zone di pesca per tutelare
I’occhialone, ma le chiusure dovrebbero esser valide anche per la flotta marocchina.
Il coordinatore nota che gli interventi durante I'incontro odierno siano stati condotti principalmente
dal settore spagnolo, ad eccezione di Caroline Mangalo e Giampaolo Buonfiglio. Chiede quindi di
intervenire anche alle organizzazioni di altri SM oltre alla Spagna. |l coordinatore ritiene, inoltre, che
il MEDAC possa intervenire su questo regolamento sottolineando l'importanza degli aspetti
socioeconomici.
Giampaolo Buonfiglio ricorda al coordinatore che nel MEDAC esiste gia un gruppo di lavoro che si
occupa di socioeconomia e si potrebbe chiedere che approfondisca in particolare I'impatto del Piano
pluriennale. Per quanto riguarda la possibilita che il MEDAC intervenga sul Regolamento gia a
settembre, il Presidente ricorda che i lavori del MEDAC sono concordati annualmente con la CE:
vengono definite le priorita e i temi aperti su cui la CE richiede un parere o un contributo. Ritiene
difficile che si possa proporre una riforma del Regolamento, senza che la CE abbia aperto la
discussione e senza che sia modificato il programma di lavoro del MEDAC, soprattutto considerando
che il piano pluriennale € al suo primo anno di applicazione. Per ora si puo chiedere al gruppo di
lavoro socioeconomico che proceda alla valutazione dell’'impatto. Se risultasse necessario, quindi,
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pud chiedere alla CE di inserire nel programma dell’anno un parere sull’applicazione del
Regolamento del Mediterraneo Occidentale.
Rosa Caggiano ricorda a tutti che ora sono stati presi contatti con gli esperti scientifici, a cui si
possono chiedere eventuali approfondimenti. Non & necessario creare un ulteriore gruppo di lavoro,
visto che le tematiche socioeconomiche si potranno affrontare nel GL ad hoc.
Caroline Mangalo, CNPMEM, ribadisce che in Francia il settore & contrario alle risoluzioni sullo sforzo
di pesca, ma ormai il regolamento € in vigore per cui bisogna applicarlo. Nel suo paese la flotta &
meno numerosa che in Spagna e in Italia, e il sistema di quote di sforzo era gia in vigore da prima,
per cui € risultato pilt semplice attuarlo. Sostiene che sia presto per valutare I'impatto del
regolamento, anche considerando che il Covid-19 ha causato un tracollo del settore turistico e di
conseguenza anche forti ripercussioni sul settore della pesca. Non crede che sia ancora il momento
di fornire informazioni, vista la particolarita dell’anno. Conclude dicendo che in Francia, pero, hanno
calcolato il numero minimo di giornate sostenibili per le imbarcazioni del settore.
Gilberto Ferrari, Federcoopesca, concorda con l'analisi fatta da Giampaolo Buonfiglio: nelle
marinerie dell’ltalia Occidentale e stato veramente difficile il percorso del regolamento. Come
anticipato anche da Caroline Mangalo, si tratta di un anno del tutto particolare. In Italia, inoltre, si
sta andando verso il periodo di fermo pesca: proprio ora che le imprese stavano ricominciando ad
avere buone entrate, dovranno fermarsi di nuovo. Fa presente che nel Tirreno le marinerie si
troveranno in grande difficolta perché gli strumenti ordinari andranno a sovrapporsi a quelli
straordinari: i dati sono gia molto allarmanti e si presume che sara un autunno ancora piu
complicato, considerando anche che termineranno le forme di sostegno al reddito.
Il coordinatore propone un metodo di lavoro per cui presentera una bozza di parere in cui verranno
presentate le difficolta precedenti all’applicazione del regolamento. Ribadisce I'importanza che sia
applicata flessibilita se il regolamento non puo essere adattato al settore della pesca. Si procedera
a chiarire meglio alcuni aspetti e a capire come hanno risposto gli altri SM, e si potra quindi
impostare una bozza e per poi arrivare a un parere definitivo.
Rosa Caggiano fa presente che la Segreteria del MEDAC é disponibile a collaborare per la stesura del
parere.
Non essendoci ulteriori interventi, il coordinatore chiude i lavori del focus group ringraziando gli
interpreti.
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Prot.: 257/2020 Rome, 27 October 2020

Report of the Focus Group on the Western Mediterranean
Online meeting — Interactio
9t July 2020

Participants: see attached list
Coordinator: Mario Vizcarro

The coordinator opened the session and presented the Agenda which was approved. He recalled
that during the previous meeting he had presented the state of implementation of the Multiannual
Management Plan for demersal resources in the Western Mediterranean, exploring the main issues
faced and the solutions identified within the Member States involved. Since it had not been possible
to discuss the topic further at the last meeting, he suggested resuming the debate with an
examination of the problems related to the implementation of the plan, starting from Article 11, he
therefore opened the discussion.

Valerie Lainé, DG MARE, recalled how much the EC had worked on the regulation, she introduced
her colleague Cécile Dragon who presented the stage reached in its implementation.

Cécile Dragon, DG MARE, therefore took the floor. She announced that the lists of authorised vessels
had been acquired and that they were just waiting for the communication from Italy. Moreover, in
Spain and France, she noted that progress was being made in the process of identifying areas for
spatial/temporal closures. Ms Dragon reminded the meeting that the entire plan would shortly be
adopted, although she underlined that the multiannual plan would continue to evolve, as its impact
would be assessed the following year and, as a consequence, decisions would be taken on how to
proceed. She added that they were still waiting for the definition of the conversion factor from Italy.
She emphasised that the goal remained that of achieving Fusy by 2025, both through the reduction
of fishing effort and through spatial/temporal closures. She concluded by saying that the next steps
would be established on the basis of the results of the stock assessment to be carried out by STECF
in September.

Bruna Campos, Birdlife, thanked the DG MARE representative for the presentation and asked what
measures the Commission was discussing with the MS regarding bycatch with specific reference to
seabirds.

Antonio Marzoa, UNACOMAR, intervened to recall that spatial/temporal closures would begin on
17% July. He expressed his agreement with the MEDAC Chair on the importance of having all the
elements that are to be evaluated regarding the Regulations on the table. He added that it would
also be opportune to consider all the other environmental factors that contribute to determining
the state of a stock. Mr Marzoa also insisted on the importance of the reliability of scientific data,
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otherwise fisheries activities would cease to exist. He said that, unfortunately, most of the data
available to scientific experts were primarily those that describe fishery activities, as a consequence
the other kinds of impact were not adequately considered. He also explained that the higher
earnings of the EU fleet could essentially be attributed to the decrease in the number of employees.
He said that aid to the sector was important to reduce the impact of the pandemic and to safeguard
jobs, as fisheries was a primary sector of the economy, supplying essential goods. Mr Marzoa said
that in his opinion it would be most appropriate to apply a precautionary approach from a socio-
economic point of view and to review the articles of the multiannual plan, which otherwise would
go against fundamental employment rights, given that overall a 40% reduction in effort was
envisaged during the years in which it would be applied.

Valerie Lainé, DG MARE, agreed that there was a need to regulate bycatch at Mediterranean level.
She informed the meeting that, to date, discussion had centred on how to reduce bycatch of
cetaceans, identifying the best measures to apply in order to increase selectivity in relation to the
species targeted by the fishery activities in question. With reference to article 11, she noted that
initially only paragraph 11.1 was to be applied, however, in order to leave scientific experts and MS
some room for manoeuvre, paragraph 11.2 was developed. She added that the measures within the
Multiannual Plan for the Western Mediterranean had been discussed at length with the Member
States, the STECF and the MEDAC in a very transparent manner before being defined; she
emphasised that this was a continuous process of adjustment of the management tools to the
specific characteristics of the Mediterranean using two key factors: effort reduction and the
protection of juveniles and spawning stocks. Ms Lainé told the participants that the plan was already
having an effect and that monitoring was constant. She reiterated that, in September, the STECF
would update their assessment of the state of stocks and then, in October, a scientific evaluation of
the possible fishing effort management scenarios would be carried out on the basis of the results
obtained the previous month. The DG MARE representative asked for the results of this meeting’s
discussions be communicated to contribute to the debate in September, with particular reference
to effort quotas for 2021. The proposal made by Spain to distinguish between deepwater and
demersal species would also be analysed. Valerie Lainé acknowledged that many species suffer the
consequences of pollution and projects have been carried out to evaluate this phenomenon, she
therefore underlined the importance of discussing this issue to improve the plan for 2021.

Jorge Campos, FACOPE, said that in his view it was likely that the outgoing Commissioner had wished
to make his mark with the adoption of the multiannual plan before the end of his mandate and that,
on the other hand, NGOs had applied pressure so that in the end the observations made by the
sector had not been taken into consideration, with the associated repercussions on sector
operators. He noted that the Spanish administration now acknowledged the inapplicability of some
articles of the Regulation, such as Article 11: the Spanish fleet would be reduced by well over 10%
and the situation would continue to worsen in the coming years. He added that there were also
concerns surrounding Article 13 as it established that further measures regarding the selectivity of
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gear should be formulated. He said that it was important to take the efforts made since 2006 to
reduce the number of fishing units into due consideration, however unfortunately this had not been
the case. Lastly, he reminded the meeting that in Spain it had been established that the length of
each fishing day was 12 hours, which would result in a reduction of 50 fishing days per vessel per
year. Mr Campos concluded by asking the EC representative for clarification on funding for the
withdrawal of driftnets in Morocco.

Caroline Mangalo, CNPMEM, informed the meeting that the multiannual management plan was in
its first phase of implementation in France and she did not have much to add to what had already
been said. She noted that spatial/temporal closures had been applied and effort quotas were
already in place. She added that the plan’s tight implementation schedule would not allow scientific
experts to assess its effects. She agreed with the view that intervention frequently regards the
regulation of fishing activities because this is simpler than mitigating climate change. Where the
measures to be taken in relation to the ecosystem were concerned, she said that in her view the
debate should be opened at GFCM level, as there was a high risk of failure should they only be
implemented at MS level. Moreover, in defining effort quotas for 2021, both the reduction in fishery
operations already implemented due to Covid-19 and the closure of some fishing enterprises would
need to be taken into due account. She concluded by saying that it was crucial to take socioeconomic
evaluations into consideration when describing the real situation at basin level. The scientific
community should also be allowed due time to make the correct assessments.

Rafael Mas, EMPA, expressed his agreement with Antonio Marzoa. The members of fishers’
organisations complained that their representatives were not serving their interests, especially in
the Western Mediterranean. He also agreed with what Giampaolo Buonfiglio said and wondered
why fishing mortality continued to increase when the fleet had been halved. He suggested that the
MEDAC opinion could call for the suspension of the reduction planned for the next few years. He
also pointed out that the 10% reduction in the number of fishing days would mean that many
enterprises would not manage to survive, so a further reduction would have even more severe
effects. He stressed that fisheries represented a primary sector of the economy and was therefore
of fundamental importance for local populations; he said that in his opinion fishers had not been
listened to well enough, as had been the case with the landing obligation.

The Chair intervened to in order to revert the discussion to a more pragmatic level, considering that
the plan being discussed had already been published in the OJEU in June 2019 and was therefore at
the end of its first year of application. He noted that it was only possible to evaluate and discuss any
regulation at the end of its third year of application, so it would be necessary to wait another two
years and, in the meantime, the MEDAC would need to monitor any difficulties in its
implementation. He pointed out that it was inevitable that effort reduction, the main axis of the
Regulation, would be the biggest problem especially in terms of its socio-economic impact. He
added that in Italy, as in Spain, a reduction in effort had already been applied with the
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Mediterranean Regulation, and the further decrease imposed by the multiannual plan for the
Western Mediterranean had added to this reduction. The Chair agreed that Article 11 was
incongruous, given that paragraph 1 did not establish a target to be reached, while paragraph 2
established percentage for one single species. He informed the meeting that Italy had made a
suggestion for paragraph 2 and the STECF had replied with some observations, now it would be
necessary to wait and see what would happen. The Chair also pointed out that there was another
contradiction from a biological point of view concerning the distance from the coast of trawl vessels
to protect all species: if the aim of the article, as mentioned in paragraph 2, was to protect Hake,
this distance would be counterproductive. Moreover, he argued that reducing effort would and had
already led to the closure of many fisheries enterprises, which was becoming a major socio-
economic problem. Therefore, in the third year of implementation of the regulation all these
difficulties would need to be taken into due consideration so that the MEDAC could in turn bring
them to the attention of the EC, MS and other institutions. As MEDAC Chair, he was keen to
underline that Advisory Council’s opinion on the multiannual management plan had not been given
much consideration, since it had asked for the closure up to a depth of 80 m of the areas, and in the
periods, that could be suitable justified on the basis of scientific advice. He therefore reiterated that
the MEDAC had pronounced in favour of spatial/temporal closures if they were based on scientific
advice and evaluated location by location. In the final regulation, however, throughout the Western
Mediterranean a closure of the area up to a depth of 100 m was envisaged: he said that he was
aware that in the legislative procedures it was often necessary to compromise and this could
substantially modify the measures compared to the opinion of the Advisory Council. He recalled
that, in 2023, it would be possible to assess whether the closures had been a success where the
Hake population was concerned, and, in the meantime, it was only possible to register the
socioeconomic damage that the application of the measures envisaged would bring about. The Chair
expressed the hope that the EC would show some flexibility in the implementation of the
Regulation, and that the future multiannual plans, which were being drafted, would include a more
in-depth study of the issues in order to avoid disastrous effects on the sector.

José Maria Gallart, Cepesca, agreed with Jorge Campos and Antonio Marzoa that the sector had not
been listened to. In response to Valerie Lainé’s clarifications he said that in his opinion the reduction
enforced on the Spanish fleet targeting Blackspot sea bream had significantly facilitated the
Moroccan fleet. The multiannual plan for the Western Mediterranean would paralyse the fisheries
sector in his view.

Valerie Lainé, DG MARE, thanked the meeting participants for the debate, saying that it was very
important to focus on the difficulties related to the application of the regulation. She recalled that
during the previous meeting she had asked for any available data and studies on the landing
obligation for small pelagic species so that they could be made available to the STECF. The request
was accepted and as a result it had been possible to demonstrate the disproportionate costs,
allowing for the exemption from the landing obligation for small pelagics to be approved. She noted
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that this went to show that, if the EC received data and information, it was then possible to
intervene on the measures. She took the opportunity to thank the MEDAC for the work carried out
regarding Covid-19 and announced that an evaluation of the impact of the pandemic on fleets would
be carried out that same week. She said that the MEDAC could help this process by considering the
socioeconomic aspects. The DG MARE representative briefly outlined the discussions held on the
Multiannual Management Plan for the Western Mediterranean and said that she thought the EC
proposal was balanced and that it picked up on the issues put forward by the MEDAC. Ms Lainé
informed the meeting that, during dialogue with the MS, other aspects had emerged concerning the
morphology of the coasts and the characteristics of the stocks involved, this led to the formulation
of paragraph 2 of article 11, the aim of which was to protect Hake stocks as this was the demersal
species in greatest difficulty. Subsequently, the opinion of the STECF made it possible to establish
the percentage of 20% in Article 11.2. Paragraph 3 was therefore added to protect other species
too. In paragraph 4, however, a degree of flexibility was envisaged, which would be implemented in
the event that certain closure measures did not work. She underlined that the EC had accepted that
for one year it was necessary for scientific experts to work to provide information on closures, based
on the different circumstances of the areas chosen. Valerie Lainé said that in her view the
multiannual plan was extremely valid and took into due account all the different local situations and
the associated flexibility as needed. It represented an aim that was to be achieved together for the
precise reason that the sector’s profitability had to be guaranteed, because if the stocks were totally
depleted the sector would lose its income. She concluded by inviting the MEDAC members to
provide data and to collaborate with the scientific community.

Valerie Lainé moved on to present the multiannual plan for the protection of Blackspot sea bream
in the Alboran Sea, underlining that these transitional measures aimed chiefly to achieve data
collection. She informed the meeting that the EC had been in talks with the Moroccan fisheries
administration for three years in order to work on transparency where catch data were concerned.
The next step would be the preparation of a joint inspection plan to combat illegal, unreported and
unregulated (IUVU) fishing.

Antoni Garau Coll, FBCP, expressed the hope that the EC would become more pragmatic and,
considering the impact of Covid-19, would not apply the effort reductions established in the
Regulation. He said that at present in Spain there was no agreement with the Government on the
total number of fishing days for 2020. He added that paragraph 3 of art. 11 and art. 13 should be
reviewed completely. Mr Garau Coll insisted that, by the end of the current year, the EC would not
have the scientific information needed to make a decision on 2021, he therefore predicted a great
deal of uncertainty. The sector was currently attempting to reach the number of days necessary to
guarantee that the fishery enterprises could start up again following Covid-19.

Antonio Marzoa, Unacomar, thanked Valerie Lainé for the clarifications and insisted on the need for
flexibility, especially considering that the pandemic had altered the scenario entirely.
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Jorge Campos, FACOPE, expressed the view that the sharing of data and views between the sector
and the EC should be two-way: the fishing community had always provided the information
requested, however the EC had not considered the proposals received. He said that the Blackspot
sea bream was now disappearing in Andalusia due to exploitation by the Moroccan fleet. He also
insisted on the matter of the IUU fleet and the need for the EC to intervene against the use of
driftnets by Moroccan fishers. Lastly, he added that Spain had proposed the closure of some areas
to protect the Blackspot sea bream, however any such closures should also apply to the Moroccan
fleet.

The coordinator noted that, during the meeting, it had mainly been the representatives of the
Spanish fisheries sector who had led the discussion, with the exception of Caroline Mangalo and
Giampaolo Buonfiglio. He therefore asked the organisations from other MS to intervene. The
coordinator added that, in his view, the MEDAC could intervene on this regulation by emphasising
the importance of socioeconomic aspects.

Giampaolo Buonfiglio reminded the coordinator that there was already a MEDAC working group on
socioeconomics issues and this WG could be asked to examine the impact of the multiannual plan.
On the question of whether the MEDAC could intervene on the Regulation as early as September,
the Chair recalled that the MEDAC workplan was agreed with the EC on an annual basis, defining
the priorities and open topics on which the EC required an opinion or contribution. He said that he
thought it would be difficult to propose a reform of the Regulation without the EC having opened
the discussion and without modifying the MEDAC workplan, in particular given that the multiannual
plan was in its first year of application. For now, it would be possible to ask the socioeconomic
working group to carry out the impact assessment. If necessary, a request could be submitted to
the EC to include an opinion on the application of the Western Mediterranean Regulation in the
yearly workplan.

Rosa Caggiano reminded the meeting that contact had now been made with scientific experts, to
whom further requests for clarification and analysis could be addressed; it was not necessary to
create another working group, as socioeconomic issues could be discussed in the ad hoc WG.

Caroline Mangalo, CNPMEM, reiterated that the French fisheries sector opposed the resolutions on
fishing effort, however as the regulation was now in force it had to be applied. She added that the
fleet in her country was smaller than that of Spain and Italy, and there was already an effort quota
system in place so it had been easier to implement. She said that in her view it was too early to
assess the impact of the regulation, with the additional consideration that Covid-19 had caused
tourism to collapse and consequently had had significant repercussions on the fishery sector. She
emphasised that it was not the right moment to provide information, given the unusual nature of
the year. She added, however, that in France they had already calculated the minimum number of
fishing days that would be sustainable for vessels the sector.

Gilberto Ferrari, Federcoopesca, agreed with Giampaolo Buonfiglio’s analysis: application of the
regulation in the maritime districts areas of Western Italy had been particularly difficult. As Caroline
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Mangalo had recalled, this had been a particularly complex year. In Italy, moreover, the period in
which fishery activities had to be suspended was approaching, just as the enterprises were starting
to improve their revenue they would have to stop again. He pointed out that, in the Tyrrhenian Sea,
the maritime districts would be particularly disadvantaged because the standard management
measures would overlap with the special measures; he noted that the data emerging were already
very alarming and it was assumed that this autumn would be even more complex, given the
additional difficulty posed by the expiration of the income support mechanisms

The coordinator suggested a working method: he would present a draft opinion in which the
difficulties preceding the application of the regulation would be detailed. He reiterated the
importance of flexibility should it not be possible to adapt the regulation to the fisheries sector.
Certain aspects would then be clarified better and knowledge would be gained on how the other
MS had responded, it would then be possible to prepare a draft and subsequently proceed with the
definition of an opinion.

Rosa Caggiano said that the MEDAC Secretariat was willing to collaborate in drafting the opinion.

As there were no further requests to speak, the coordinator closed the focus group meeting and
thanked the interpreters.
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Réf. : 257/2020 Rome, 27 octobre 2020

Procés-verbal du Focus Group sur la Méditerranée occidentale
Visioconférence — Interactio
9 juillet 2020

Présents : voir la feuille de présence jointe
Coordinateur : Mario Vizcarro

Le coordinateur ouvre la séance et présente l'ordre du jour, qui est approuvé. Il rappelle ensuite
gu'au cours de la réunion précédente, il avait fait le point sur la mise en ceuvre du Plan pluriannuel
pour les pécheries exploitant des stocks démersaux en Méditerranée occidentale et qu'il avait passé
en revue les principaux problémes affrontés et les solutions identifiées dans les différents Etats
membres concernés. Comme il n'a pas été possible d'approfondir le sujet lors de la derniere réunion,
M. Vizcarro propose de le reprendre en partant des problemes liés a la mise en ceuvre du plan, a
partir de |'article 11, et ouvre les discussions.

Valérie Lainé, DG MARE, rappelle le travail fourni par la Commission sur le Réglement, et présente
sa collégue Cécile Dragon, qui fait le point sur I'application.

Cécile Dragon, DG MARE, indique ainsi que les listes de navires autorisés ont été collectées et que
I'on attend cette communication de la part de I'ltalie. Par ailleurs, en Espagne et en France, le
processus de définition des zones de fermeture spatio-temporelle avance. Mme Dragon indique que
I'ensemble du plan sera bient6t adopté, mais rappelle que le plan pluriannuel est en pleine
évolution, car son impact sera évalué l'année suivante, et que |'on décidera de la voie a suivre en
conséquence. Elle indique également que la DG Mare attend la communication du facteur de
conversion de la part de I'ltalie. Elle rappelle que I'objectif reste d'atteindre le Frvp d'ici a 2025, par
la réduction de I'effort de péche et les fermetures spatio-temporelles. Pour conclure, elle annonce
que les étapes suivantes seront définies en fonction des résultats de I'évaluation des stocks par le
CSTEP, en septembre.

Bruna Campos, Birdlife, remercie la représentante de la DG MARE pour sa présentation et demande
quelles sont les mesures en cours de discussion entre la Commission et les Etats membres
concernant les captures accessoires, et notamment les oiseaux marins.

Antonio Marzoa, UNACOMAR, rappelle que les fermetures spatio-temporelles entreront en vigueur
le 17 juillet. Comme I'a proposé le Président du MEDAC, il est important que le MEDAC aborde tous
les éléments du Réglement a évaluer. Il estime qu'il serait important de tenir également compte de
tous les autres facteurs environnementaux qui contribuent a déterminer I'état d'un stock. Antonio
Marzoa insiste sur l'importance de |a fiabilité des données scientifiques, faute de quoi la péche sera
vouée a disparaitre. Il rappelle que les experts scientifiques n'ont malheureusement a disposition
guasiment que des données décrivant principalement les activités de péche, et ne tiennent par
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conséquent pas suffisamment compte des autres impacts. Il explique par ailleurs que

I'augmentation des performances économiques de la flotte UE sont majoritairement imputables a
la baisse des effectifs. Il pense que les aides au secteur sont importantes pour limiter I'impact de la
pandémie, afin de préserver des emplois, étant donné qu'il s'agit d'un secteur primaire qui fournit
des produits de premiéere nécessité. M. Marzoa estime qu'il serait utile de formuler une approche
de précaution du point de vue socio-économique et une révision des articles du plan pluriannuel,
qui risquent faute de quoi d'aller a I'encontre des droits fondamentaux du travail, étant donné
gu'une baisse totale de 40 % de I'effort est prévue durant I'application du plan.

Valérie Lainé, DG MARE, concorde sur la nécessité de reglementer les captures accessoires au
niveau de la Méditerranée. Elle annonce que I'on a discuté jusqu'a présent sur le moyen de réduire
les captures accessoires de cétacés, en déterminant les mesures les plus adaptées pour augmenter
la sélectivité en fonction de I'espéce concernée. Pour ce qui concerne |'article 11, elle souligne qu'au
départ, seul I'alinéa 11.1 devait s'appliquer, mais que l'alinéa 11.2 a été rédigé afin de laisser une
marge de manoceuvre aux experts scientifiques et aux Etats membres. Les mesures du Plan
pluriannuel en Méditerranée occidentale ont été longuement discutées avec les Etats membres, le
CSTEP et le MEDAC, en toute transparence, avant d'étre définies : il s'agit d'un processus
d'adaptation continue des outils de gestion aux spécificités de la Méditerranée occidentale au
moyen de deux éléments clés, la réduction de l'effort et la protection des juvéniles et des
reproducteurs. Mme Lainé annonce que le plan donne déja des résultats et que le suivi est constant.
Elle rappelle en effet qu'en septembre le CSTEP mettra a jour I'évaluation de I'état des stocks, et
gue les évaluations scientifiques concernant les scénarios possibles pour la gestion de |'effort de
péche seront réalisées en octobre, sur la base des résultats du mois précédent. La représentante de
la DG MARE demande que les résultats de la discussion de ce jour soient communiqués pour le
débat qui aura lieu en septembre, notamment pour ce qui concerne les quotas d'effort pour 2021.
Parmi les différents sujets a |'étude figurera également la proposition de I'Espagne d'établir une
distinction entre espéces profondes et especes démersales. Valérie Lainé reconnait que de
nombreuses especes subissent les conséquences de la pollution, et des projets visant a mesurer ce
phénomeéne ont été menés : elle souligne par conséquent I'importance de dialoguer sur le sujet pour
améliorer le plan pour 2021.

Jorge Campos, FACOPE, estime probable que le Commissaire sortant ait souhaité laisser sa marque
en adoptant le plan pluriannuel avant la fin de son mandat et, d'autre part, que les ONG aient exercé
des pressions, par conséquent les observations du secteur n'ont pas été prises en compte, et ceci
s'est répercuté sur les opérateurs. Il rappelle que le gouvernement espagnol reconnait désormais
I'inapplicabilité de certains articles du Réglement, dont I'article 11 : |a flotte espagnole sera réduite
de bien plus de 10 % et la situation continuera a empirer au cours des années suivantes. Il signale
en outre que l'article 13 présente différents problemes, car il prévoit la formulation de mesures
supplémentaires concernant la sélectivité des engins. Il est également important de rappeler que
de gros efforts de réduction des unités de péche avaient déja été réalisés en 2006, mais que
personne n'en a tenu compte. Il rappelle enfin que I'Espagne a décidé que la journée de péche dure
12 heures, et ceci implique une réduction de 50 jours de péche par navire et par an. M. Campos
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demande enfin des explications a la représentante de la CE sur le financement pour I'élimination
des filets dérivants au Maroc.
Caroline Mangalo, CNPMEM, indique que le plan pluriannuel de gestion est dans sa premiére phase
d'application en France et qu'elle a peu a ajouter a ce qui a déja été dit. Elle rappelle que les
fermetures spatio-temporelles ont été mises en place et que les quotas d'effort sont déja en vigueur
en France. Elle observe que les délais réduits de mise en ceuvre du plan ne permettront pas aux
experts scientifiques d'évaluer les effets de son application. Elle est par ailleurs d'accord sur le fait
gue l'on intervient souvent sur la réglementation de la péche parce que ceci est plus simple que
d'atténuer les changements climatiques. Pour ce qui concerne les mesures a adopter pour
I'écosystéme, elle estime nécessaire de lancer la discussion au niveau de la CGPM, car il existe un
risque d'échec si elles sont appliquées uniquement par les Etats membres. Elle estime par ailleurs
gue, dans la définition des quotas d'effort pour 2021, il faudra tenir compte de la réduction des
activités déja en cours en raison du Covid-19, et de la disparition de certaines entreprises de péche.
Pour conclure, elle déclare que I'évaluation socio-économique devrait impérativement étre prise en
compte dans la description de la situation réelle au niveau du bassin. Il est nécessaire de donner le
temps aux scientifiques d'effectuer des évaluations correctes.
Rafael Mas, EMPA, est d'accord avec Antonio Marzoa. Les membres des organisations de pécheurs
déplorent que les représentants n'ceuvrent pas dans leur intérét, surtout en Méditerranée
occidentale. Rafael Mas est d'accord avec les propos de Giampaolo Buonfiglio et demande pourquoi,
malgré la réduction de moitié de la flotte, la mortalité due a la péche continue a augmenter. Rafael
Mas propose que l'avis du MEDAC demande la suspension de la réduction prévue au cours des
prochaines années. Il rappelle que la réduction de 10 % du nombre de journées causera la
disparition de nombreuses entreprises, par conséquent une réduction supplémentaire aura des
effets encore plus dévastateurs. Le secteur de la péche est un secteur primaire, d'importance
fondamentale pour la population. Il pense que les pécheurs n'ont pas été assez entendus, comme
ceci s'est déja produit pour I'obligation de débarquement.
Le Président intervient pour ramener la discussion a un niveau plus pragmatique, étant donné que
les discussions concernent un plan qui a déja été publié au JO de I'UE en juin 2019, et arrive donc a
la fin de sa premiére année d'application. Tout réglement peut étre évalué et discuté au terme de
satroisieme année d'application, il faut donc attendre encore deux ans, et le MEDAC devra surveiller
les difficultés de mise en ceuvre au cours de cette période. Il indique qu'il est inévitable que la
réduction de l'effort, qui représente I'axe principal du Réglement, soit le principal probléme,
notamment en termes d'impact socio-économique. Il annonce qu'en Italie, comme en Espagne, une
réduction de l'effort avait déja été mise en place avec le Réglement Méditerranée, réduction a
laguelle s'est ajoutée la réduction supplémentaire imposée par le plan pluriannuel en Méditerranée
occidentale. Le Président est d'accord sur les incohérences de |'article 11, étant donné que I'alinéa 1
ne prévoit pas d'objectif a atteindre tandis que I'alinéa 2 définit un pourcentage concernant une
seule espéce. Il annonce que I'ltalie a formulé une proposition pour l'alinéa 2, a laquelle le CSTEP a
répondu par quelques observations, et qu'il faut maintenant voir ce qui se passera. Le Président
signale une autre incohérence de type biologique concernant la distance des chaluts par rapport a
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la cOte, pour protéger toutes les espéces : si l'article tel que formulé a I'alinéa 2 vise a protéger le
merlu, cette distance est contre-productive. Il soutient par ailleurs que la réduction de |'effort a déja
porté, et portera a la fermeture de nombreuses entreprises, ce qui posera un probléme important
au niveau socio-économique. Par conséquent, au cours de la troisieme année de mise en ceuvre du
réglement, ces difficultés devront étre prises en compte afin que le MEDAC puisse en faire part a
la CE, aux Etats membres et aux autres institutions. Au nom du MEDAG, le Président tient a préciser
gue l'avis du Conseil consultatif sur le Plan pluriannuel de gestion n'a pas réellement été pris en
compte, étant donné qu'il demandait l'interdiction jusqu'a une profondeur de 80 m sur les sites et
aux dates justifiés, sur la base des avis scientifiques. Il rappelle que le MEDAC avait donné un avis
favorable aux fermetures spatio-temporelles dans la mesure ou elles reposaient sur des avis
scientifiques et étaient évaluées site par site. Cependant, le Réglement final prévoit l'interdiction
jusqu'a 100 m de profondeur dans toute la Méditerranée occidentale : il est conscient que la
procédure législative implique des compromis pouvant largement modifier les mesures par rapport
a l'avis émis par le Conseil consultatif. Il rappelle qu'il sera possible d'évaluer, en 2023, si les
interdictions mises en ceuvre ont porté des résultats pour le merlu, et qu'entre temps il sera
seulement possible de mesurer les dommages socioéconomiques qu'entrainera I'application des
mesures prévues. Le Président espére que la CE fera preuve d'une certaine flexibilité dans la mise
en ceuvre du Reglement, et que les futurs plans pluriannuels, en cours de rédaction, permettront
d'approfondir davantage le sujet pour éviter des effets désastreux sur le secteur.

José Maria Gallart, Cepesca, est d'accord avec Jorge Campos et Antonio Marzoa sur le fait que le
secteur n'a pas été écouté. Pour ce qui concerne l'intervention de Valérie Lainé, il est convaincu que
la réduction imposée a la flotte espagnole pour la péche a la dorade rose a fortement bénéficié a la
flotte marocaine. Il annonce qu'on observera une paralysie du secteur de la péche en raison du plan
pluriannuel en Méditerranée occidentale.

Valérie Lainé, DG MARE, remercie pour cet échange de points de vue car elle estime fondamental
de se concentrer sur les difficultés relatives a I'application du Reglement. Elle rappelle que, lors de
la derniére réunion, elle avait demandé les données et les études disponibles sur I'obligation de
débarquement des petits pélagiques afin de les mettre a disposition du CSTEP. La demande a été
acceptée, et, étant donné qu'il a été possible de démontrer les colts disproportionnés, la
dérogation a I'obligation de débarquement des petits pélagiques a été approuvée. Ceci démontre
que, si la CE recoit les données et les informations, il est possible d'intervenir sur les mesures. Elle
profite de I'occasion pour remercier le MEDAC pour son travail sur le COVID-19 et annonce que les
évaluations sur I'impact de la pandémie sur les flottes seront effectuées d'ici a la fin de la semaine.
Elle pense que le MEDAC pourrait contribuer a ce processus pour ce qui concerne les aspects socio-
économiques. La représentante de la DG MARE retrace le parcours de discussion du Plan pluriannuel
de gestion en Méditerranée occidentale : elle pense que la proposition de la CE est équilibrée et
reprend les sujets proposés par le MEDAC. Mme Lainé indique qu'au cours des discussions avec les
Etats membres, d'autres aspects concernant la morphologie des cotes et les caractéristiques des
stocks concernés étaient venus au jour, ce qui a mené a la rédaction de l'alinéa 2 de I'article 11,
visant a protéger le merlu car il s'agit de I'espece démersale la plus en difficulté. Par ailleurs, I'avis
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du CSTEP a par la suite permis d'établir le pourcentage de 20 % prévu a l'article 11.2. Elle indique
ensuite que l'alinéa 3 a été ajouté pour protéger les autres espéces. L'alinéa 4, en revanche, prévoit
une flexibilité a appliquer en particulier si une zone d'interdiction ne fonctionne pas. La CE a en effet
accepté que les experts scientifiques travaillent pendant un an pour fournir des informations sur les
interdictions en fonction des particularités des sites choisis. Valérie Lainé pense que le Plan
pluriannuel est trés valide dans sa prise en compte des situations locales et de la flexibilité
nécessaire. C'est un objectif a atteindre précisément pour assurer la rentabilité du secteur, qui
disparaitrait en cas d'épuisement de la ressource. Elle invite pour conclure les membres du MEDAC
a fournir des données et a collaborer avec le monde scientifique.
Valérie Lainé présente le plan pluriannuel pour la gestion des pécheries de dorade rose en mer
d'Alboran :il s'agit de mesures transitoires visant principalement a collecter des données. Elle ajoute
gue la CE a engagé depuis 3 ans des discussions avec le Maroc pour travailler a la transparence des
données de capture. L'étape suivante concernera la formulation d'un plan d'inspection commun de
lutte contre la péche illicite, non déclarée et non réglementée (INN).
Antoni Garau Coll, FBCP, espére que la CE deviendra plus pragmatique et qu’étant donné |'impact
du COVID-19, elle n'appliquera pas les réductions de I'effort prévues dans le Reglement. Il annonce
gu'a I'heure actuelle, il n'y a en Espagne aucun accord avec le Gouvernement concernant le nombre
de jours totaux d'activité de péche pour 2020. Il pense que |'alinéa 3 de l'article 11 et I'article 13
doivent étre entierement revus. M. Garau Coll insiste sur fait qu'a la fin de I'année, la CE ne disposera
pas des informations scientifiques nécessaires pour prendre une décision pour 2021, et prévoit donc
de nombreuses incertitudes. lls essaient d'atteindre le nombre de journées nécessaires pour
garantir la reprise des entreprises aprées le Covid-19.
Antonio Marzoa, Unacomar, remercie Valérie Lainé pour ses explications, insiste sur le besoin de
flexibilité, notamment en raison des changements radicaux causés par la pandémie.
Jorge Campos, FACOPE, pense que le partage entre le secteur et la CE ne devrait pas étre a sens
unique : le monde de la péche a toujours fourni les informations demandées, mais la CE n'a jamais
tenu compte des propositions transmises. La dorade rose est une espéce désormais en disparition
en Andalousie en raison de |'exploitation par la flotte marocaine. Il insiste par ailleurs sur la question
de laflotte INN et sur le besoin d'intervention de la CE contre les filets dérivants utilisés par le Maroc.
Enfin, il déclare que I'Espagne a proposé d'interdire la péche dans certaines zones pour protéger la
dorade rose, mais que ces interdictions devraient également s'appliquer a la flotte marocaine.
Le coordinateur observe que les interventions du jour ont été réalisées principalement par le secteur
espagnol, a I'exception de Caroline Mangalo et de Giampaolo Buonfiglio. Il demande ainsi aux
organisations des autres Etats membres d'intervenir elles aussi. Le coordinateur pense par ailleurs
gue le MEDAC peut intervenir sur ce reglement en soulignant l'importance des aspects socio-
économiques.
Giampaolo Buonfiglio rappelle au coordinateur qu'il existe déja au sein du MEDAC un groupe de
travail chargé des aspects socio-économiques, et que I'on pourrait lui demander d'approfondir en
particulier I'impact du plan pluriannuel. Pour ce qui concerne la possibilité d'intervention du MEDAC
sur le Reglement des septembre, le Président rappelle que les travaux du MEDAC sont concordés a
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I'année avec la CE : les priorités et les questions ouvertes sur lesquelles la CE demande un avis ou
des propositions sont définies. Il pense difficile de pouvoir proposer une réforme du Reglement sans
gue la CE n'ait ouvert la discussion et sans modifier le programme de travail du MEDAC, sachant
notamment que le plan pluriannuel en est a sa premiere année d'application. Pour l'instant, il est
possible de demander au groupe de travail socio-économique d'effectuer I'évaluation de I'impact.
Si nécessaire, il est par conséquent possible de demander a la CE d'ajouter au programme de I'année
un avis sur l'application du Reglement en Méditerranée occidentale.

Rosa Caggiano rappelle a tous que les experts scientifiques ont été contactés et qu'il est possible de
leur demander des détails. Il n'est pas nécessaire de créer un autre groupe de travail, étant donné
gue les problématiques socio-économiques pourront étre abordées dans le GT spécifique.

Caroline Mangalo, CNPMEM, rappelle qu'en France le secteur est opposé aux résolutions sur |'effort
de péche, mais que le Réglement est désormais en vigueur, et qu'il est donc nécessaire de
I'appliquer. En France, la flotte est moins nombreuse qu'en Espagne et en Italie, et le systéme de
guotas d'effort était déja en vigueur, c'est pourquoi il a été plus facile de le mettre en place. Elle
pense qu'il est trop tét pour évaluer l'impact du réglement, entre autres parce que le Covid-19 a
causé |'effondrement du secteur touristique, ce qui a entrainé de fortes répercussions sur le secteur
de la péche. Elle pense que le moment n'est pas encore venu de transmettre des informations vu la
particularité de cette année. Pour conclure, elle indique cependant qu'en France, le nombre
minimum de jours viables pour les navires du secteur a été calculé.

Gilberto Ferrari, Federcoopesca, est d'accord avec |'analyse de Giampaolo Buonfiglio : dans les
pécheries d'lItalie occidentale, le parcours du reglement a été tres difficile. Comme I'a dit Caroline
Mangalo, cette année a été trés particuliere. Par ailleurs, en ltalie, la période d'interdiction de la
péche s'approche, et les entreprises, qui recommencaient a peine a avoir de bons revenus, devront
a nouveau s'arréter. Il indique que dans la mer Tyrrhénienne, les pécheries seront en grande
difficulté car les outils ordinaires viendront se superposer aux outils extraordinaires : les données
sont déja trés alarmantes et I'automne s'annonce encore plus compliqué, car les aides au revenu
s'interrompront.

Le coordinateur propose une méthode de travail : il présentera un projet d'avis détaillant les
difficultés précédentes a I'application du réglement. Il rappelle I'importance de la flexibilité s'il n'est
pas possible d'adapter le reglement au secteur de la péche. Il sera nécessaire d'éclaircir certains
aspects et d'étudier les réponses des autres Etats membres, pour ensuite rédiger un projet et enfin
un avis définitif.

Rosa Caggiano indique que le Secrétariat du MEDAC est disponible pour aider a la rédaction de I'avis.
En I'absence d'autres interventions, le coordinateur leve la séance du Focus Group et remercie les
interprétes.
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Prot.: 257/2020 Rim, 27 listopad 2020

Zapisnik sa fokusne SKUPINE Zapadnog Sredozemlja
Online sjednica — Interactio
9. srpnja 2020.

Prisutni : spisak prisutnih u prilogu
Koordinator: Mario Vizcarro

Koordinator otvara postupak i predstavlja dnevni red koji je potom odobren. Zatim je uzeo rijec i
podsjetio da je na prethodnoj sjednici predstavio nacin provedbe VisegodiSnjeg plana upravljanja
Zapadnim Sredozemljem za pridnene vrste te istraZzio glavne probleme s kojima su te vrste suocene
i rjeSenja identificirana u razli¢itim uklju¢enim drzavama ¢lanicama. Bududi da na posljednjem
sastanku nije bilo moguce produbiti temu, Vizcarro predlaze da se ona nastavi polazeéi od problema
vezanih za provedbu plana, pocevsi od ¢lanka 11 te otvara raspravu.

Valerie Lainé, DG MARE, podsjecéa na to koliko je Komisija radila na uredbi i poziva kolegicu Cécile
Dragon da pojasni status primjene.

Cécile Dragon, DG MARE, dakle izjavljuje da su nabavljeni popisi ovlastenih plovila i da c¢ekaju
komunikaciju sa Italijom. Uz to, u Spanjolskoj i Francuskoj se napreduje u procesu utvrdivanja
podrucja za prostorno-vremenska zatvaranja. Dragon istice da ¢e cjelokupni plan biti uskoro usvojen
podsjecakudi da se viSegodisnji plan razvija, te Ce se sljedece godine procjenjivati utjecaji i, shodno
tome, odlucivat ¢e se kako dalje. Najavljuje da se ¢eka da Italija utvrdi faktor pretvorbe. Dodaje da
cilj ostaje postizanje FMSY-a do 2025. godine, kako smanjenjem ribolovnog napora tako
vremenskim i prostornim zatvaranjem. Zakljucuje rekavsi da ¢e se na temelju rezultata procjene
zaliha u rujnu, od strane STECF-a utvrditi sljededi koraci. Bruna Campos, Birdlife, zahvaljujuci se
predstavnici DG MARE na prezentaciji, pita koje mjere razmatra Komisija sa zemljama ¢lanicama u
pogledu prilova i narocito po pitanju morskih ptica.

Antonio Marzoa, UNACOMAR, intervenira kako bi nas podsjetio da ¢e prostorno-vremenska
zatvaranja poceti 17. srpnja. Kao $to je predloZio predsjednik MEDAC-a, vazno je da MEDAC na
iznese elemente koji treba da budu ocijenjenji u Pravilniku. Smatra da bi bilo vazno uzeti u obzir i
sve ostale ¢imbenike okoliSa koji doprinose odredivanju stanja zaliha. Antonio Marzoa inzistira na
vaznosti pouzdanosti znanstvenih podataka, jer ¢e u protivhom ribolov biti osuden na nestanak.
Nazalost, istice da znanstveni strucnjaci uglavnom imaju podatke koji uglavnom opisuju ribolovne
aktivnosti, pa ne uzimaju u obzir i druge utjecaje. Takoder je pojasnio da se veéi ekonomski povrati
flote EU u osnovi mogu pripisati smanjenju broja radnika. Smatra da je pomo¢ sektoru vaina za
zaustavljanje utjecaja pandemije radi zasStite radnih mjesta, s obzirom na to da se radi o primarnom
sektoru kojijm se opskrbljuju osnovne potrepstine. Marzoa vjeruje da je potrebno formulirati pristup
predostroZnosti sa socijalno-gospodarskog gledista i reviziju ¢lanaka visegodisnjeg plana, koji ¢e
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inace biti u suprotnosti sa temeljnim radnickim pravima, s obzirom na to da se ocekuje ukupno
smanjenje od 40% napora u godinama primjene.

Valerie Lainé, DG MARE, slaze se oko potrebe reguliranja prilova na razini Sredozemlja. Ona
izvjeStava da je do sada bilo rasprave o tome kako smanijiti prilov kitova, utvrdujuéi najbolje mjere
koje treba poduzeti kako bi se povecala selektivnost u odnosu na razmatrane vrste. Pozivajuéi se na
¢lanak 11., naglasava da je u pocetku trebao biti primjenjen samo stavak 11.1, ali tako da se ostavi
manevarski prostor za znanstvene stru¢njake i drzave ¢lanice, par. 11.2. O mjerama ViSegodiSnjeg
plana Zapadnog Sraedozemlja raspravljalo se opSirno s drzavama ¢lanicama, sa STECF-om i MEDAC-
om na vrlo transparentan nacin prije nego sto su te mjere definirane: to je proces kontinuiranog
prilagodavanja alata za upravljanje specificnostima Sredozemlja kroz dva klju¢na ¢imbenika, kao Sto
su smanjenje napora i zastita mladi i reproduktivnih vrsta. Lainé izvjeStava da je plan veé urodio
plodom a i prac¢enje je stalno. Ponavlja da ¢e zapravo STECF u rujnu provesti aZuriranu procjenu
stanja zaliha, a u listopadu ¢e se umjesto toga provesti znanstvene procjene mogudih scenarija
upravljanja ribolovnim naporima na temelju rezultata iz prethodnog mjeseca. Predstavnik DG MARE
zahtijeva da se rezultati danasnje rasprave priopcée za raspravu u rujnu, posebno u vezi s kvotama
napora za 2021. Medu temama, takoder ¢e se analizirati Spanjolski prijedlog za podjelu izmedu
dubokih i pridnenih vrsta. Valerie Lainé prepoznaje da mnoge vrste pate zbog zagadenja, a
provedeni su i neki projekti za procjenu tog fenomena: stoga naglasava vaznost rasprave o temi za
poboljSanje plana za 2021. godinu.

Jorge Campos, FACOPE, smatra vjerojatnim da bi odlazeéi povjerenik morao obiljeziti usvajanje
viSegodisnjeg plana prije kraja svog mandata, a da su, s druge strane, nevladine organizacije lobirale,
zbog Cega nisu uzeta u obzir razmatranja koja je sproveo sektor, Sto je ostavilo posljedice na
operatere. IstiCe da ¢ak i Spanjolska administracija sada prepoznaje neprimjenjivost nekih ¢lanaka
Uredbe, poput ¢lanka 11.: Spanjolska flota smanjit ée se za mnogo vise od 10%, a situacija ¢e se
nastaviti pogorsavati u sljede¢im godinama. Najavljuje da ¢lanak 13. takoder predstavlja razna
kriti¢na pitanja jer predvida daljnje mjere u vezi sa odabirom opreme koju treba formulirati. Takoder
je vazno uzeti u obzir da su od 2006. godine ve¢ poduzeti veliki napori za smanjenje ribolovnih
jedinica, ali to nitko nije uzeo u obzir. Na kraju je podsjetio da je u Spanjolskoj odlu¢eno da ribolovni
dan traje 12 sati, Sto rezultira smanjenjem od 50 ribolovnih dana po brodiéu godisnje. Campos je
zavrsSio govor trazeéi od predstavnika EK pojasnjenja o financiranju povlacenja vise¢ih mreza u
Maroku.

Caroline Mangalo, CNPMEM, izvjeStava da je viSegodi$nji plan upravljanja u prvoj fazi provadanja u
Francuskoj, te nema mnogo dodati u odnosu na to Sto je ve¢ predstavljeno. Izjavljuje da su
primjenjena vremensko prostorna zatvaranja i da su u Francuskoj kvote napora vec bile u primjeni.
Napominje da kratak rok za provedbu plana ne¢e omoguciti znanstvenim stru¢njacima da procijene
ucinke njegove provedbe. Takoder se slaze da se vrlo ¢esto intervenira u vezi s propisima o ribolovu
jer je to jednostavnije od ublazavanja klimatskih promjena. Sto se ti¢e mjera koje treba poduzeti u
vezi s ekosustavom, smatra da je nuzno otvoriti raspravu na razini GFCM-a, jer postoji rizik da one
propadnu ako se provode samo za drZave ¢lanice. Nadalje, tvrdi da ée se pri definiranju kvota napora
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za 2021. godinu morati uzeti u obzir i smanjenje aktivnosti veé provedenog zbog Covid-19, kao i
gasenje nekih ribarskih tvrtki. Na kraju zakljucuje rekavsi da bi socio-ekonomska procjena apsolutno
trebala biti uzeta u obzir pri opisivanju stvarnog stanja na razini sliva. Znanstvenicima se mora dati
vrijeme za ispravne procjene.

Rafael Mas, EMPA, se slaZe sa izlaganjem Antonia Marzoa. Clanovi ribarskih organizacija se Zale da
predstavnici ne zastupaju njihove interese, narocito na Zapadnom Sredozemlju. Rafael Mas slaze se
s onim Sto je rekao i Giampaolo Buonfiglio i pita se zasto, nakon Sto je flota prepolovljena, smrtnost
zbog ribolova i dalje raste. Rafael Mas predlaze da misljenje MEDAC-a trazi obustavu smanjenja koje
je planirano za sljededih nekoliko godina. Isti¢e da ¢e smanjenje broja dana za 10% znaciti da mnogi
nec¢e modi prezivjeti, pa ¢e daljnje smanjenje imati jos gore ucinke. Ribarstvo je primarno i stoga od
temeljne vaznosti za gradane. Smatra da ribare ne ¢uju dovoljno, a to se ve¢ dogodilo u slucéaju
obveze iskrcavanja.

Predsjednik je intervenirao s namjerom da raspravu vrati na pragmaticniju razinu, s obzirom na to
da se govori o planu koji je veé objavljen u GUCE-u u lipnju 2019., a time i na kraju njegove prve
godine primjene. Bilo koji propis mozZe se procijeniti i raspraviti na kraju njegove trece godine
primjene, tako da ¢ée se morati pricekati jos dvije godine, a u meduvremenu ¢e MEDAC morati
nadzirati potesSkoce u primjeni. IstiCe da je neizbjeZzno smanjenje napora, Sto je glavna osovina
Uredbe, glavni problem, posebice glede socio-ekonomskog utjecaja. Najavio je da je u Italiji, kao i u
Spanjolskoj, smanjenje napora veé primijenjeno dolaskom Mediteranske uredbe, kojoj je dodano
daljnje smanjenje nametnuto visSegodisSnjim planom za Zapadni Mediteran. Predsjednik se slaze s
nedosljednoscu ¢lanka 11., s obzirom da u stavku 1. nije predvideno da se mora postici cilj, dok se u
stavku 2. odreduje postotak koji se odnosi na pojedinu vrstu. lzvjeStava da je Italija dala prijedlog za
stavak 2., a STECF je odgovorio s nekoliko zapaZanja, i sad se mora vidjeti Sto ¢e se dogoditi.
Predsjednik isti¢e da je daljnja bioloska nedosljednost svojstvena udaljenosti od obale koc¢arske flote
kako bi se zastitile sve vrste: ako je predmet iz stavka 2. usmjeren na zastitu osli¢a, ta udaljenost
postaje kontraproduktivna. Nadalje, on tvrdi da ¢e smanjenje napora dovesti, i veé je dovelo, do
zatvaranja mnogih poduzeca, te to postaje glavni drustveno-gospodarski problem. Stoga ¢e se u
trecoj godini provedbe uredbe morati uzeti u obzir sve ove poteskoée kako bi ih MEDAC mogao
skrenuti na pozornost EK, drzavama ¢lanicama i drugim institucijama. Poput MEDAC-a, predsjednik
Zeli pojasniti da se misljenje Savjetodavnog vijeéa o visegodiSnjem planu upravljanja nije puno
uzimalo u obzir, jer je traZzeno zatvaranje do 80 m dubine u pravilnim razdobljima, na temelju
znanstvenih savjeta. Stoga je podsjetio da je MEDAC dao povoljno misljenje o prostorno-
vremenskim zatvaranjima, ako su se ista temeljila na znanstvenim savjetima i procjenjivala mjesto
po mjesto. U konacnoj je regulaciji, s druge strane, predvideno zatvaranje do dubine od 100 m u
cijelom Zapadnom Sredozemlju; svjestan je da se u zakonodavnom postupku moraju postici
kompromisi koji mogu znacajno promijeniti mjere u odnosu na misljenje Savjetodavnog vijeéa.
Podsjeéa da ¢e 2023. godine biti moguce procijeniti jesu li provedena zatvaranja bila uspjesna po
pitanju osli¢a, a u meduvremenu ¢e biti moguce evidentirati samo drustveno-gospodarsku Stetu
koju ¢e imati primjena predvidenih mjera. Predsjednik se nada da ée EK pokazati odredeni stupanj
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fleksibilnosti u provedbi Uredbe i nada se da ée bududi viSegodisnji planovi, koji su u fazi izrade,
omogucditi detaljniju studiju o tom pitanju kako bi se izbjegle katastrofalne posljedice na sektor.

José Maria Gallart, Cepesca, slaze se s Jorgeom Camposom i Antoniom Marzoom jer vjeruje da se
taj sektor nije mogao ¢uti. Sto se ti¢e intervencije Valerie Lainé, uvjeren je da je smanjenje
nametnuto Spanjolskoj floti zbog ribolova orade veliko olak$anje za marokansku flotu. Zbog
viSegodisnjeg plana za zapadni Mediteran, izvjeStava da ¢e doci do paralize ribolovnog sektora.
Valerie Lainé, DG MARE, zahvaljuje na raspravi jer smatra da je vrlo vazno usredotociti se na
poteskoce povezane s primjenom uredbe. Podsjetila je da je na posljednjem sastanku zatrazila
dostupne podatke i studije o obvezi iskrcavanja malih pelagika kako bi mogli biti dostupni STECF-u.
Zahtjev je prihvacen i stoga je, pokazavsi nesrazmjerne troSkove, odobreno odstupanje od obveze
iskrcavanja malih pelagika. To pokazuje da, ako EK dobije podatke i informacije, postoji moguénost
intervencije na mjerama. Koristi ovu priliku zahvaliti MEDAC-u na radu na Covid-19 i najavljuje da ¢e
se ovog tjedna izraditi procjene utjecaja pandemije na flote. Tvrdi da bi MEDAC mogao pomodi u
ovom procesu uzimajuci u obzir drustveno-gospodarske aspekte. Predstavnica DG MARE ponovo
prelazi na postupak rasprave o ViSegodiSnjem planu upravljanja zapadnim Mediteranom: ona
vjeruje da je prijedlog EK bio uravnotezen i da je uobuhvatio teme koje je predlozio MEDAC.

Lainé priop¢ava da su se u dijalogu s drzavama c¢lanicama pojavili i drugi aspekti koji se ticu
morfologije obala i karakteristika predmetnih zaliha, Sto je rezultiralo formulacijom stavka 2. ¢lanka
11., ciji je cilj zastita oslic¢a, jer je rijeC o pridnenoj vrsti koja je najugrozenija. Osim toga, misljenje
STECF-a naknadno je omogudilo utvrdivanje postotka od 20% predvidenog ¢lankom 11.2. Stoga
priopc¢ava da je stavak 3. dodan kako bi se zastitile i druge vrste. Medutim, u stavku 4. predvidena
je fleksibilnost koja se primjenjuje u slucaju da odredeno zatvaranje ne uspije. Doista, EK je prihvatila
da znanstveni stru¢njaci rade godinu dana kako bi pruzili informacije o zatvaranjima na temelju
razli¢itih stvarnosti odabranih mjesta. Valerie Lainé vjeruje da je viSegodisnji plan vrlo vrijedan
uzimajuéi u obzir sve lokalne situacije i potrebnu fleksibilnost. Cilj treba zajedno postici kako bi se
osigurala profitabilnost sektora koja bi propala ako bi se resursi potrosili. Na kraju je pozvala ¢lanove
MEDAC-a da dostave podatke i suraduju sa znanstvenicima.

Valerie Lainé prelazi na predstavljanje visSegodisSnjeg plana za zastitu orade u Alboranskom moru:
radi se o prelaznim mjerama koje su mahom usmjerene na prikupljanje podataka. Izjestava da je EK
tri godine u pregovorima sa Marokancima kako bi se postigla transparentnost o podacima ulova.
Sljededi korak ce se ticati formuliranja jednog zajedni¢kog plana inspekcije protiv ilegalnog,
neprijavljenog i neregularnog ribolova (INN).

Antoni Garau Coll, FBCP, nada se da ée EK postati pragmaticnija i, s obzirom na ucinak Covid-19,
nece primijeniti smanjenje napora predvideno Uredbom. Najavljuje da trenutno u Spanjolskoj ne
postoji dogovor s Vladom o broju ukupnih dana ribolovnih aktivnosti za 2020. Vjeruje da se stavak
3.¢l.11.i¢l. 13 mora u potpunosti revidirati. Garau Coll naglasava da na kraju godine EK neée imati
znanstvene informacije potrebne za donosenje odluke 2021. godine, pa predvida da ée biti puno
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neizvjesnosti. PokuSava se postiéi broj dana potrebnih za jamcenje ponovnog pokretanja tvrtki
nakon Covid-19.
Antonio Marzoa, Unacomar, zahvaljuje se Valerie Lainé na objasnjenjima koje je dala te inzistira na
fleksibilnosti, posebice po pitanju pandemije koja je u potpunosti izmijenila scenarij.
Jorge Campos, FACOPE, vjeruje da bi razmjena podataka izmedu sektora i EK trebala biti jedan na
jedan: svijet ribarstva uvijek je pruzao trazene informacije, ali EK nije razmatrala prijedloge koje je
dobila. Smatra da je orada sada vrsta koja u Andaluziji nestaje uslijed eksploatacije marokanske
flote. Takoder inzistira na diskursu flote INN i potrebi intervencije EK protiv vise¢ih mreza koje koristi
Maroko. Na kraju, zaklju¢uje rekavsi da je Spanjolska predloZila zatvaranje ribolovnih podru¢ja kako
bi zastitila oradu, ali ta zatvaranja bi se trebala odnositi i na marokansku flotu takoder.
Koordinator napominje da su tijekom danasnjeg sastanka intervenirali uglavnom c¢lanovi
Spanjolskog sektora, s iznimkom Caroline Mangalo i Giampaolo Buonfiglio. Stoga je takoder zatrazio
da interveniraju organizacije drugih drzava osim Spanjolske. Koordinator takoder vjeruje da MEDAC
mozZe intervenirati u vezi s ovom uredbom naglasavajuci vaznost drustveno-gospodarskih aspekata.
Giampaolo Buonfiglio podsjeca koordinatora da u MEDAC-u ve¢ postoji radna skupina koja se bavi
socio-ekonomijom i od nje bi se moglo traZiti da posebno istraZi utjecaj visegodisnjeg plana. Sto se
ti¢e moguénosti da MEDAC intervenira u Uredbi ve¢ u rujnu, predsjednik podsjec¢a da se rad MEDAC-
a godisnje dogovara s EK: definiraju se prioriteti i otvorene teme o kojima EK trazi misljenje ili
doprinos. Smatra da je tesko predloziti reformu Uredbe ukoliko EK nije otvorila raspravu i ako nema
izmjene programa rada MEDAC-a, posebice s obzirom na to da je viSegodisnji plan tek u prvoj godini
primjene. Za sada se od drustveno-gospodarske radne skupine moze traziti daizvrsi procjenu ucinka.
Ukoliko se ukaze potreba, od EK se mozZe zatraZiti da u godisnji program ukljuci misljenje o primjeni
Uredbe o Zapadnom Mediteranu.
Rosa Caggiano podsjeca sve prisutne da su uspostavljeni kontakti sa znanstvenim stru¢njacima od
kojih se mogu traZiti daljnje informacije. Nije potrebno stvarati dodatnu radnu skupinu jer se
drustveno-gospodarska pitanja mogu rjeSavati i ad hoc u radnoj skupini.
Caroline Mangalo, CNPMEM, ponavlja da se u Francuskoj taj sektor protivi rezolucijama o
ribolovnom naporu, no uredba je sada na snazi i mora se primijeniti. Flota je u njenoj zemlji manja
nego u Spanjolskoj i Italiji, a sustav kvota napora postojao je i ranije, pa ga je bilo lakse
implementirati. Tvrdi da je prerano procjenjivati u¢inak propisa, takoder uzimajuéi u obzir da je
Covid-19 prouzrocio kolaps u turistickom sektoru, a posljedi¢no takoder i snazne posljedice na
ribarstvo. Ne vjeruje da je joS vrijeme za pruzanje informacija, s obzirom na specifi¢nost godine.
Zakljucuje rekavsi da su u Francuskoj, medutim, izracunali minimalni broj odrzivih dana za brodove
u tom sektoru.
Gilberto Ferrari, Federcoopesca, slaze se s analizom Giampaola Buonfiglia: u mornarici zapadne
Italije postupak regulacije bio je doista tezak. Kao Sto predvida Caroline Mangalo, ovo je vrlo
posebna godina. Stovie, u Italiji se ide prema razdoblju zaustavljanja ribolova: upravo sada kada su
tvrtke pocinjale imati dobre prihode, morat ¢e se ponovno zaustaviti. Isti¢e da ée se u Tirenskom
moru pomorska industrija naci u velikim poteskoéama, jer ¢e se uobicajeni instrumenti preklapati s
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izvanrednima: podaci su ve¢ vrlo alarmantni i pretpostavlja se da ée biti jos sloZenija jesen, takoder
s obzirom na to da ¢e oblici potpore dohotku biti obustavljeni.
Koordinator predlaze nacin rada za koji e iznijeti nacrt misljenja u kojem ¢e se predstaviti poteskoce
koje prethode primjeni propisa. Ponovo isti¢e vaznost fleksibilnosti koja se primjenjuje ako se
uredba ne moze prilagoditi sektoru ribarstva. Nastavit ¢e se boljim razjasnjavanjem nekih aspekata
i razumijevanjem reakcije ostalih drZava €lanica, a zatim se moZze pripremiti nacrt i do¢i do kona¢nog
misljenja.
Rosa Caggiano isti¢e da je tajniStvo MEDAC-a na raspolaganju za suradnju u izradi misljenja.
Posto nije bilo daljnih intervenciranja, koordinator zatvara sjednicu fokusne skupine i zahvaljuje se
tumacdima.
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Npaktiké tou Focus Group yia tnv Autik) Meoodyeio
Awadlktuakn ouvavinon— Interactio
9 louAiou 2020
Mapovteg: BAEME CUVNUUEVO
Juvtovilotn¢ : Mario Vizcarro

O ouVTOVLOTAG KNPUOOEL TNV €vapén TN ouvedplaong Kol mMopoucLalel TNV nUepnoia
dataén n omola eykpivetal. Maipvel katomwv tov Adyo kat Bupilel otL otnv
T(PONYOULEVN CUVESPLOON ELXE TTAPOUCLACEL TNV TIOPELD TWV EPYACLWV WE TIPOG TNV
ebapuoyy tou [Moluetolg Mpoypappato¢ tn¢ Autikng Meooyeiov yla ta
BevBomeAayka  €idn, avadepopevog  mapdAAnAa  otoug  Sladopoucg
TPOPBANUATIOHOUC TTIOU SLATUTIWVOVTAL KAl OTLC AUCELG TTOU €XOUV EVTOTILOTEL Ao Ta
dladopa evlladepopeva kpatn HEAN. Emeldry dev umnpe Sduvatdov va yivel
euBabuvon oto B€pa katd tnv teAeutaia gukalpia ouvavinong o kog Vizcarro
TPOTELVEL va emaveNBouv Eeklvwvtag ano ta mpofARpaTa mou cuvdEovtal e TNV
edappoyn Tou MPOYPAUATOC , LE EKKivnon to apBpo 11. Me Bdon auto EEKVAEL N
ouvlAtnon.

H Valerie Lainé anod tnv DG MARE, Bupilel moco epyaotnke n EMLTpoTt) mPoKELLEVOU
va dtapopdwoel Tov Kavoviopo. Mapouotdaletl tnv ocuvadeAdo Cécile Dragon n omoia
Ba avadepBel otnv mopeia tng epapuoyng Tou.

H Cécile Dragon, DG MARE, avakolvwvel OTL eival mA€ov otnv SLaBeon tng umnpPEaciag
OL KOTAAOYOL LE TOL EYKEKPLUEVA AALEUTLKA KOl OTL ELVaL O€ QVOLLOVI TNG OVOKOIVWOo NG
KoL arto TNV MAeUpad tn¢ ItaAiag. Ztnv lomavia kot tnv FaAAia emiong €xet kataypadel
npoodo¢ oe OTL adopd TNV TAUTOMOLNON TWV TIEPLOXWV VL0 XWPO-XPOVLKEG
anoyopeVOELC. H ko Dragon avadépel otL ouvtopa Ba uwobetnBel 6o Tto
poypappa. Quuilel mapaAAnAa OTL To MOAVETEC BpilokeTal o e€EALEN A0 TNV OTLYUN
TIOU TNV €MOUEVN Xpovid Ba aflodoynBoUv oL EMIMTWOEL Kol KATA CUVENELA Ba
anodoaolotel n mopeia mou Ba akoAouBnOel. Avakowvwvel OTL €lval v avapovi Tou
TIOPAYOVTA LLETOTPOTIAG Ao TNV ITaAla. QULIEL OTL OTOXOC TTAPAUEVEL N ETTEVEN TOU
Fmsy EvTOG Tou 2025 péoa amo tnv HElwon TNG AALEUTIKNC TtpooTtabelag aAAd Kol pEoa
QMO TOUC XWPO-XPOVLKOUC OTOKAELOHOUG. OAokAnpwvel Aéyovtag OTL pe Baon ta
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anoteAéopata NG afloAdynong Twv anobeudtwy tov entépBplo ano to STECF, 6a

anodacloToUV Ta EMOUEVA BrApata.

H Bruna Campos ano tnv Birdlife, euxaplotel tnv eknpdowmo tng Mevikng Atevbuvong
Oaldaocolag MoALtikng kat AALlelag yla Tnv mapouciaon Katl {ntael va Habel ta PETpa
mou oulntdel n Emtpomnn pe ta KpAtn PEAN o€ OTL adopd Ta MAPOALEUPATA. TNV
OUYKEKPLUEVN TtepimTwon avadépetal ota Baldaoola nnva.

O Antonio Marzoa ano thv UNACOMAR, napepBaivel yia va Bupiost ot amno tg 17
louAlou Ba Eeklvioouv oL Ywpo-xpovikol amokAelwopol. OnMwg mpoTelveTal and tov
npoedpo tou MEDAC eival onpavtikd yla Thv opyavwon va B€cel emi Tanntog Ta
debopéva mpokelpévou va aflohoynBel o Kavoviopog. Oswpel 0TL Ba ATV ONUOVTLIKO
va AndBouv unoPn petall twv AAAwvV Kal 6AoL oL epBAAAOVTLIKOL TTAPAYOVTEC TTOU
OUVTPEXOUV TIPOKELMEVOU VO 0pLOTEL N Katdotaon Twv anoBepdatwv. O  Antonio
Marzoa tovileL OTL eival Slaitepa onpavtikg n aflomiotia TwV EMOTNUOVIKWY
debopévwy ylatl dtadopetikd n aliela eivol Kotadlkaopévn otov adoviopo.
AvadEpel 0TL SUOTUXWGE OL EMLOTNLOVLKOL EUTTELPOYVWHOVES EXOUV 0TV d1ABEe0T) TOUG
debopéva mou meplypadouv Baoclka tnv aAleutikn Spdon xwpig¢ va Aappdavouv
urtopn T AaMeg emumtwoels. EEnyel emiong OtL oL PEYAAUTEPEC OLKOVOULKEG
anobdo6oelg Tou otolou tng EE amodidovtal Baoclkd otnv pHelwon Twv epyalopEVWV.
Oewpel OTL Elval ONUAVTLKEG OL EVIOXUOELG 0TOV KAASO TIPOKELUEVOU VA TIEPLOPLOTOUV
Ol ETUMTWOELS TNG mavdnuiag Kol va MPOooTATEUTEL N amaocyxoAnon Aaupdavovtog
UTION OTL TPOKELTAL YLaL EVA TIPWTOYEVH KAASO TTIOU AP EXEL ayaBad mpwTng avaykng.
O ko¢ Marzoa Bewpel 0TL Ba ATV OKOTILUO VA UTIAPEEL Hiol TIPOANTITLKY TIPOCEYYLON
amo TN KOLWWVLKO-OLKOVOULKA armoyPn Kabwg kot pia avabswpnon tou mMoAUETOUC
TIPOYPAUMATOG. ITNV avtiBetn nepimtwon Ba undpouv EMUTTWOELS yla Ta Baotkd
Sikalwpata epyaciog amo tnv oTypun mou PoBAEMETAL Hia CUVOALKN HElwon Katd
40% otnv aALEVUTLKA TtpooTiABeLla KaTd Ta £TN EPAPUOYAG.

H Valerie Lainé amno tnv DG MARE, cupdwvel wg mpog tnv avaykn va pubulotolv tTa
TIOPOAALEUOTO OE LECOYELOKO ETUTESO . AVAKOLWVWVEL OTL HEXPL OTLYUNS N oultnon
adopoloE TNV PELWON TWV MAPOALEULATWY TWV KNTOELOWV EVW EYLVE TTPOOTIABELO VOl
EVTOTILOTOUV Ta KAAUTEpPA HETPA TIOU Ba pmopovoav va AndpBolv mMPoKeLUEVOU va
auv€nOel n emIAeKTIKOTNTA O OXEoN UE To €l60¢ UTO e€€Taon. 2€ oxEon UE To apBpo
11 urmoypoppilel OtL apxika Ba Enpemne va epoappootel povov n napaypadog 11.1
OAAQ TIPOKELHEVOU Vo UTAPEEL XWPOG yla TEPLOWPLO KIWVNOEWV oo TAEUPAS
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ETILOTNHOVIKWVY EUTIELPOYVWHOVWYV KAl KPOTWV HEAwV, TPoPAEPONnke n mapaypadog
11.2. Ta pétpa yia to MoAuvetég Mpoypappa tng Autikng Meooyeiou culntidnkav
EKTEVWC UE TA KpATN MEAN , To STECF kat to MEDAC o€ éva o€ €va mAaiolo mAfpoug
Sdtadavelag, mpv va teBolv oe epappoyn. Mpokettal yia pia dtadwkaocia Stapkolg
TIPOCOPHOYNAG TWV SLOXELPLOTIKWY gpyaleiwv oTig dlattepotnteg ¢ Meooyeiou
Héaa amo dUo mapAyovTeC KAELOLA OTWEG N HElWON TNG AALEVTLKAG TPooTtaBeLag Kal
N TPOOTOCLO TWV YOVWV KOL TwV YewNnTopwv. H ka Laine avokowwvel OTL TO
nipoypoppa €xel nén dwoel amoteAéopata Kal n mapakoAovBnon sivat Slapknic.
Tovilel otL mpaypatt tov ZentéuPplo to STECF Ba mpofel oTNV EMKALPOTIOLNUEVN
afloAdynon tng Katdotaong Twv amobepdtwv kot tov OktwPplo Ba yivouv ot
EMLOTNUOVIKEG aflodoynoelg twv tubavwv oevapiwv yla tnv Slaxeipon tng
OALEUTIKAG TpooTtdBslag pe PdAon ta amoteAéopata TOU €mMeTeUXOnoov Tov
niponyoUpevo pnva. H ekmpoowrog tng Mevikng AtevBuvong InTdel va avakolvwBouv
TO AMOTEAEOHATA TNG ONUEPLVAG GUTNTNONG TIPOKELUEVOU VAL GUVUTIOAOYLOTOUV OTNV
oulNtnon tou XemtepPpiov Kuplwg O OXEON HE TIG TTOCOOTWOELS TNG OALEUTLKAG
npoomnadelag yia to 2021. Metafl twv Bepdtwyv Ba avaAlubeil kot n mpotaon TG
lomaviag ywa umodlaipeon petaly ebwv mou louv ota Pabeld LOata Kol
BevBomeAaylkwyv edwv. H Valerie Lainé avayvwpilel 0tL moAAd €idn vdiotavral Tig
ETUIMTTWOELG TNG PUTIOVONG KAl yla TOV AOYO QUTO UTIAPXOUV HEPLKA TIPOYPAOTO
TIPOKELUEVOU VO UTtopEDEL va afloAoynBel to datvopevo. Yroypapuilel tTnv onpooia
TNG OVTLLETWIILONG TOU BE€UaTOoC yLa va UmopEoeL va BeEATIWOEL To TpOypaApA YLa TO
2021.

O Jorge Campos armnoé tnv FACOPE, Bewpel o1t elvat mBavov o anepxouevog Enitpornog
va BeAnoel va adnoeL To (Xvo¢ TOU ULOBETWVTAC TO TIOAUETEG TIPOYPAULA TIPLV TNV
oAokAnpwaon ¢ EVTOANC Tou. ATto TNV AAAN, ot MKO €xouv aoKNOEL TILECELG KOl KOTA
ouveémnela 6ev eAfdpOnoav umtoYn oL mMapPATNPrOELS TTOU €yLvayv armo Tov KAado. Autd
glye emumtwoelg otoug epyalopevouc. AvadéEpel OtL Kal n womaviky Slolknon
avayvwpilelt MAEov TNV UN EPOPUOCLUOTNTA LEPIKWV ApBpwv Tou Kavoviopou , OTwg
10 ApBpo 11. O womavikog otoAog Ba pelwBbel katd oAl nmeplocotepo anod 10% kat n
Kataotaon Oa cuvexiosl va eMISEVWVETAL TA EMOPEVA XPOVLO. AVOKOLVWVEL OTL Kal
To apBpo 13 mapouoialel Stadopa mPoPARHATA ATIO TNV CTLYUN TTOU TIPOPAETEL v
StatunwBouv va mepattépw apBpa mou adopolV TNV EMAEKTIKOTNTA TWV EPYAAELWV.
Elvat onuoavtikd va AndBel umoyn emiong otL and to 2006 eiyav kotaBAnOel
ONMUOVTLKEG TIPOOTIAOELEG TIPOKELWEVOU VA HELWOOUV Ta AALEUTIKA aAAQ Kavelg Sev TO
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elxe AaBeL unoyn tou. TéAog Bupilel 6tL otnv lomavia anodaciotnke OTL N AALEUTIKA
uépa elvat dtapkeiag 12 wpwv KaL auto onpatodotel pia peiwon katd 50 pépeg Twv
NUEPWV OaALELOG OvA OALEUTIKO Tov Xpovo. O ko¢ Campos OAOKANpwvVEL TNV
nap£pBaor) tou InTwvtag SLEVKPLVACELG OTNV EKMIPOCWTTO TN EE oXeTIKA pe To BEpa
NG XPNUATOSOTNONG YL TNV OIMOCUPCH TWV LNXAVOTPOTWY LE TIAPACUPOUEVA SixTu
oto Mapoko.

H Caroline Mangalo an6é to CNPMEM, avakolwwvel OTL TO TIOAUETEG SLOXELPLOTLKO
nipoypappa Bploketal otnv mpwtn ¢paocn epapuoyng otnv MadAia kat dev Ba eixe kATl
AaAAo va mpooBEaoel o€ oxEan Ue 6oa NoN etmwOnkav. Avadépel OTL epapUOoTNKAV OL
XWPO-XPOVIKEG amOyopeVoel Kal otnv laAAlad oL TOCOOTWOEL OALEUTIKAG
nipoonaBeleg ival 6N o LoxL. AvadEpeL OTL O TIEPLOPLOUEVOG XPOVOG EPOPUOYAG
Tou Tmpoypdupatoc O6ev Ba Sdwoel TtV duvatdTNTA OTOUC EMLOTNUOVLKOUG
EUTIELPOYVWUOVEG VA aLOAOYNOOUV TIG ETIMTWOELS TNG ePapuoyns Tou. Tupdwvel
eniong OTL TOAU cuXVA UTIAPXOULV TaPEUPATELS 0TV pUBULON TNG aALelag yLaTi elval
KATL TTOAU TILO ATTAO O€ OXE0N HE TNV QVTILETWITLON TWV KALLATIKWY aAAaywv. 2 OTL
adopd ta pETpa o Ba npemel va uloBetnBoUv os ox€on e To olkooUoTtnHa, Bewpel
OTL elval avaykaio va &ekivnoel pia oculntnon oe eninedo N'EAM ylati umtdpyeL o
kKivbuvog va amotuxouv o€ epiMTwon mov €hapUOCTOUV LOVOV Ao T KPATN HEAN.
Yrootnpilel emiong 0TL 0TOV OPLOUO TWV TOCOOTWOEWV OALEUTLKWY TIPOOTIABELWV yLa
10 2021 Ba npemnetl va AndBouv umoyn kat n peiwon ¢ dpaotnplotnTag Tou €XEL
Non yivelt Adoyw tou Covid-19 kot tn¢ e€adaviong LEPLKWV OALEUTLKWY ETILYXELPICEWV.
OAoOKANpwWVEL AEyovTag OTL N KOLWVWVLKO-OLKOVOULKA a&loAdynon Ba mpémnel pe Kabe
TPOTo va AndBOel urodn otnv neplypadn tNG MPAYUATLIKNAG KATAOTAONG o€ eminedo
Aekavng ¢ Meooyeiou. Elval amapaitnto va 800el xpOvog OTOUG EMLOTALOVEC
TIPOKELUEVOU VO UTTOPECOUV VA KAVOUV OWOTEG 0€LOAOYNOELC.

O Rafael Mas ano tnv EMPA, cupdwvel pe tnv napépBaocn touv Antonio Marzoa. Ta
HEAN TWV 0PYAVWOEWV TWV aALEWV eKPpalouv TNV SUCAPECKELA TOUG yla TO OTL OL
eknpoowrol dev Selxvouv va evdladEpovtal yLo To CUUPEPOVTA TOUG KUPLWE oTNV
Avtiky Meooyelo. O Rafael Mas cupdwvel kat pe 6ca etmwOnkav amnod tov Giampaolo
Buonfiglio kat avapwTtiétal yta 1o Adyo, HOAOVOTL HELWONKE KATA TO NHULOU O
QALEUTIKOC OTOAOC, N aAleuTikn) Bvnoiwpodtnta ouveyilel tnv avodikn tng taon. O
Rafael Mas mpoteivel otnv yvwpodotnon tov MEDAC va {ntnBsl n avaoctoAn tng
pelwong mou mpoPAENETAL LA TA EMOUEVA XpOVLa. AvadEpeL OTL N pelwon kata 10%

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
+3906.60.51.32.59 F * * 00187 Roma (ftaly)

* g *

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MEDITERRAN
ANV S0 R Y
C OUNGCI I
TOU aplOuol Twv nuepwyv Ba €xel w¢ amotéAeopa OtL toAhol dev Ba katadEpouv va
ermBuwoouv. Katd CUVEMELX Ml TEPALTEPW HELWON Ba €XeL aKOUN XELPOTEPEG
EMUMTWOELG. O KAASOC TNG aALELOG ELVAL TIPWTOYEVHE KL KOTA CUVETIELOL KABOPLOTLKNAG
onuaociag yia toug moAiteg. Oswpel OTL oL aAleig Sev eLcaKoUOVTAL EMOAPKWEG OTIWG

OUVEBEL 0TNV MEPLMTWON TNG UTIOXPEWONG EKHOPTWONCG.

MapepPaivel o Mpodedpog pe okomod va emnavadeEpel tnv oculTnon O £va TILO
peaALOTIKO eminedo, Aappavovtag umtoyn ot n oculntnon adopd éva MPOypaApUU
Tou €xeL Nén dnuooteutel otnv GUCE tov loUvio tou 2019 kat Katd cuvenela Stavuel
TO TPWTO £T0¢ TNG €edapuoyng Ttou. OmMolocdNTOTE KAVOVIOUOG HMopel va
aflohoynBel kalt va oulntnBel oto mMéEpag tou Tpitou €toug edoappoyns. Kata
ouvenela Oa mpemnel va untdpéel avapovr) U0 akopn eTwv evw oto PHeTafl to MEDAC
Ba pémel va eAéyxel TG SuokoAileg epappoync. AvadEpeL OTL eival avanopeukTo, n
uelwon t™Ng aAleuTikAG TpoomdBelag mou amoteAel Tov PBacikd afova TOU
Kavoviopou, va sival To Baoiko mpofAnua el8Lka amo tnv anodn Twv KOWWVLKO-
OLKOVOULKWYV ETUMTWOEWV. AVaKOWWVEL OTL otnV ItoAla onmwg kot otnv lomavia,
edapuootnke NéN pia peiwon tng mpoomadeiag pe tnv adn tou Meooyelakou
Kavoviopou. Ze auto mpooetedbn kal n mepaltépw Heiwon mou emtPARONKe amo Tto
TIOAUETEC MpOypappa TG Autikng Meooyeiou. O Mpoedpog cupdpwvel wg mpog TV
avavtlotolyia tov apBpou 11, ano tnv otyun nou oto edadlo 1 Sev mpoPfAemnetal OtL
Ba mpémel va eniteuxBel Evag otoxog , evw oto €6adLo 2 opiletal Eva MOCOCTO TTOU
adopd éva Kal povadiko i6oc¢. Avakolvwvel otLn ItaAia dStatinwoe pia mpotaon yo
1o €6AadLo 2 kat to STECF amdvtnoe oe HEPLIKEG MapaTnPNOoELS. Twpa Ba mpEmeL va
katoaAdBel kaveic Tt Ba ocupBel. O MNpodedpog avadeépel OTL pila mepaltépw
avavtiotolyia BloAoylkou TUTIOU BploKETOL OTNV ATOCTOCON OO TNV OKTH TOU GTOAOU
LE TPATEC TIPOKELWEVOU VA TIPOOTOTEUTOUV OAa ta £€idn. Av 1o ApBpo OMwg
avadepetal oto €dadlo 2 adopda TNV mpootacia tou BoakaAdou, TOTE auth N
QTOOTAON ELVOL AVTUTAPAYWYLKA.

Ynootnpilel eniong OtL n pelwon tTNG Mpoomabslog Ba £Xel WG ATMOTEAECUO OTO
HEAAOV KaL 8N €XELAUTA TNV OTLYLLI, TO KAELOLO TIOAA WV ETILXELPHOEWV . AUTO yiveTal
ONMUOVTLKO TIPOPBANUA OE KOWVWVLKO-OLKOVOULKO eTtimedo. Katd ouvémela, oto Tpito
€10¢ edoppoyng Tou KavoviopoL Ba mpémnel va AndOouv umoPn autég ot SUOKOALEC
€10l wote to MEDAC va pmopé€oel va Tig emonpavetl otnv EE, ta kpdtn HEAN Kot Ta
aAAa Beopika opyava. Onwc to MEDAC £tot kot o MNpoedpocg emiBupel va SteukpLvioet
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OTL N yvwpodotnon tou Nvwpodotikol ZUUPBoUAioU yla TO TTOAUETEG SLAXELPLOTIKO
npoypopupa dev eAndOn blaitepa unmoPn amd TNV otypn mou I{NToUoE Tov
aToKAELOUO HEXPL T 80 HETPA BABOOG 0 CUYKEKPLUEVES ALTLOAOYNUEVEG TTEPLOSOUG
HE BAon TIG EMOTNMOVIKEG YVwHodoTAOELS. Quilel 0TL To MEDAC eixe yvwpodotrioel
BETIKA WG TPOG TOUCG XWPO-XPOVLKOUG QTOKAELOUOUC O TMEePIMTWON TOU AUTO
Baolwlotav o EMIOTNMOVIKEG YVWHOSOTAOELG Kal €ixe yivel afloAdynon tomoBeoia
TpoG TomoBeoia. ITov TEALKO KOVOVIOUO TEAOG, TIPOPAENMOTAV O ATIOKAELOUOG HEXPL
100 pétpa BaBog oe OAn tnv dutiky Meooyelo. Exel amoAutn cuveidnon OtL otnv
vopoBetiky Stadikacia eival avaykaio va emnitevxBouv cupBiBacpol mou Ba
uropovoav va aAAdfouv Katd MoAU Ta HETPA OE OXECN UE TNV YWWHOSOTNOoN TwV
JuPBOUAEUTIKWY ZUMPBOUALwV. Ouuilet ottt to 2023 Ba eipaocte oe Béon va
afloloyriooupe av oL amokAelopol mou €xouv ePAPUOOCTEL NTAV EMITUXELG O OTL
adopd tov BakaAdo evw oTo peTatL Ba eival povov Suvatov va kataypadovral ol
KOLVWVLKO-OLKOVOULKEG {nHLEG TToU Ba cuvemayetal N epappoyr TwV MPOPAENOUEVWV
HETPpWV. O Mpoedpocg ekppalel Tnv guxn va emideiel n EE éva Babuo sveliéiag otnv
edpappoyn tou Kavoviopou Kal eATI(EL OTL Ta LEAAOVTLKA TTOAUETH TIPOYPAULLOTO TTOU
Bpiokovtal oe paon Sapopdpwong Ba emttpeéPouv pia mepattépw epfabuvon tou
BEpatog mpokelpévou va amodeuxBoUv KATaoTPODLKEG ETUITTWOELG yLa Tov KAAdo.

O José Maria Gallart ané tnv Cepesca, cupdwvel pe toug Jorge Campos kat Antonio
Marzoa Bswpwvtag otL dev eArdpOnoav urtoPn ot andPelg tou kKAadou. e otL adopd
Vv napepPaon ¢ Valerie Lainé, eival menelopévog otL N peiwon mou eniPAnBnke
QIO TOV LOTIAVLKO OTOAO yLa To AuBpivi, SteukOAuve WLaitepa TOV LAPOKLVO OALEUTLKO
O0TOAO. AOYW TOU TTOAUETOUG TTPOYPAUUATOG TNG AUTIKAG Meooyeiou, avakolvwVeL OTL
Ba akoAouBnoel pia mapdAuon tou KAAdou tng aAleiac.

H Valerie Lainé, DG MARE, suxaptlotet yia tnv oulitnon eneldr Bewpet OtTL elval moAv
ONMOVTLKO VO ECTIAOTEL N TIPOCOXH OTLG OXETIKEC LE TNV EPOPOYN TOU KOVOVIOUOU,
SuoKOoALeC. Oupilel OTLoTNV TeAeuTala ouvavinon {Ntnoe ta Stabéoipa Sedopéva Kat
HUEAETEC OXETLKA LE TNV UTIOXPEWOT EKGOPTWONG TWV ULKPWV TIEAQYLKWYV ETOL WOTE VOl
UropEoouv va teBouv otnv dtaBeon tou STECF. To attnua €ywve Sektd Kat adou
amodeiytnke to Sducavaloyo KOOTOC , eykpiBnke n efaipeon NG umoxpEwoNg
EKPOPTWONC yla T HLKPA TtEAAYLKA. AuTO amoteAel anodelén touv otL av n EE AaBet
ta 6edopéva Kkat TIg mAnpodopleg urtapyet n duvatotnta va apEUPEL KAVeLlS emi Twv
HETPWV. Me TNV gukatpia avutn euxaplotel to MEDAC yla ta 0oa €XEL KAVEL LETA TOV
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Covid-19 kot avakowwveL OTL eVvtog tng eBSouadag Ba yivouv oL aloAoynoEeLg yLa tnv
enintwon tng mavdnuiag otov aAleutikd otoho. Ymootnpilel ot to MEDAC 6a
unopouloe va Bondnoet oe auth tnv dtadikacia Aappavovtog umoyn TG KOWVWVLKO-
OLKOVOULKEG TITUXEG. H ekmtpdowTog tng Mevikng AlevBuvong Oaidoaotag MoALTIKAG Kot
Allelag, kavel pla avadpounn otnv Swadikaocia oulAtnong Tou  TIOAUETOUG
SLoXELPLOTLKOU TIpOoYpPAUMOTOC 0TNV AUTIK) Meooyelo. Oswpel 6tL n mpotaon tng EE
glval Looppomnuévn Kat OtL Kavel avadopd ota BEpata Tou elXe TPOTEIVEL TO
MEDAC. H«ka Lainé avakolvwvel 0TL oTov SLAAoyo Ue Ta KpAthn HEAN elxav €pBeL otnv
erupavela Kol AAAEC TITUXEC Tou adopoucav TNV popdoAoyia Twv OKTWV Kal T
XOPOKTNPLOTIKA TwV evlladepOpevwy anoBepdtwy. Auto odrynoe otnv dlatlunwon
Tou edadiou 2 Tou dpBpou 11 mou oTo)O £ixe TNV MpooTacia Tou BakaAdou amnod tnv
OTLYUN Tou €lval to PevBomehaylko €(60G TOU QVTLUETWTIIEL TIC TIEPLOCOTEPEG
SduokoAieg. Népav autou, n yvwpodotnon tou STECF €dwaoe katormv tnv duvatotnta
va KaBoplotel to mMocootd tou 20% Tmou TpoPAémetat amd 1o apbpo 11.2.
AVOKOLVWVEL CUVETWE OTL TO €84 dLo 3 TPOOTEONKE TIPOKELLEVOU VA TIPOOTATEUTOUV
Kot Ta aAAa €idn. Xto €dadlo 4 avtiBeta, mpoPAenetal n eveAia epapuoyng oe
TepiMTwon mou KATL dev mAEL KOAA UE KATIOLOV OTOKAELOUO. Mpayuatt n EE §€xtnke
yla éva Xpovo va SoUAEPOUV OL ETILOTNHOVLKOL EUTTELPOYVWHUOVEG TIPOKELLEVOU Val
TapAoxouV TL¢ TANPodopPieg yla Toug amoKAELOMOUC e BAon TLG LOLALTEPOTNTES TWV
TiEPLOXWV Tou €xouv eTtAeyel. H ka Valerie Lainé Bewpel 0TL TO TOAUETEG MpOypap QL
elval télaitepa €ykupo Kal propei va AdfeL umon Tou OAEC TIG TOTILKEG CUVONKEG EVW
mapAAAnAa va ival eUEALKTO. AUTOC elval Evag otoxog rou Ba mpemel va emitevyOetl
QIO KOLVOU TIPOKELUEVOU va UTIAPEEL amodoTIKOTNTA Tou KAddou, kATl tou Ba Anyel
o€ nepintwon e€avtAnong tou anoBepatoc. OAoKANPWVEL TNV TMAPEULACH KAAWVTOG
To pEAn tou MEDAC va mapAoyouv OTOLXELD KOL VO OUVEPYAOTOUV HE TOUG
enwotuovec.H Valerie Lainé avadEpetal oOTo0 TOAUETEG TPOYPAUMA YLl TNV
npootacia tou AuBpviol otnv Balacoa tou Alboran. Mpokeltal yla HeTaBatikd
HETPO TIOU Baoikd €xouv oTtoXo TNV cuAoyn debopévwy. Avakolwvwvel OtL edw Kol
pla xpovia n EE PBploketal oe ¢pdaon SampaypoteVoewyv HE Tou¢ MapokLvoug
TIPOKELUEVOU va umapéel dtadavela Twv dedopévwy aiievong. H emoduevn ¢paon Ba
adopd TNV dlatlmwon €vog KOWOoU TIPOYPAUUATOC €AEYXOU YLOL TOV EAEYXO TNG
mapavoung, adnAwtng kat avapyxng aAteiac (INN).

O Antoni Garau Coll ané tnv FBCP, ekdppalel tnv emBupia n EE va yivel mio
PEAALOTIKN Kat AapBavovrtag urtodn tig emuttwoelg tou Covid-19 va punv edpappooel
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™V Helwon oAleuTIKNG TipoomdBelag mou TpoPAEneTal amd tov Kavoviouo.
AvaKoWVwVEL OTL KOTA TNV mapovoa katdaotaohn , n lonavia dev cupdwvel pe tnv
KUBEpPVNON WG MPOG TOV CUVOALKO aplOuo nuepwv aAievon yia to 2020. Oswpel OTL
10 €6AdLo 3 tou apBpou 11 kot to apBpo 13 Ba mpEneL va emaveEeTaoToUV Ao TNV
apxn. O kog Garau Coll empével 0TL oto TEAOG TOU XpoOvou n EE dev Ba €xeL otnv
SLaBeon NG TG ATAPALTNTEG EMULOTNUOVIKEG TTANPODOPLEC TIPOKELUEVOU VA TTAPEL Hia
anodaon yla to 2021. MpoPAénel katd ouvémela OtL Ba umapfouv TOAAEG
afeBatotntes. lNvetal pla mpoonmdbela va emiteuxBel o avaykaiog aplOUog Twv
NUEPWV TIPOKELMEVOU VO UTIAPEEL EMOVEKKIVNON TWV EMLXELPHOEWV HETA Tov Covid-
19.

O Antonio Marzoa am6é tv Unacomar, eguxaptotel tnv Valerie Lainé yw TG
mAnpodopieg mou Tou €xouv S0BOEel Kal EMIUEVEL OTL UTIAPXEL avAyKN yla gveAEia
Kuplwg AapBavovrtag umtoPn otL n mavdnuia £xel aAAAeL EVTEAWG TO OEVAPLO.

O Jorge Campo amnod tnv FACOPE, miotevel otL o kKAadog kot n EE Ba mpémel va
akoAouBolv o apdidbpoun mopeia. O KOOUOC TNG aAleiag €5woe TMAVIOTE TLC
nmAnpodopieg mou tou INtONnKav aAAd n EE dev éAafe umoddn NG TIG MPOTATELG TTOU
TIC eotdAnoav. Oswpel OtL To AuBpivt eival éva eidog umd efadavion otnv
Avéalouaoia AOyw NG EKUETAAAEUONG OO TOV HAPOKLVO OTOAO. ETLpéVEL emiong wg
npo¢ to B€pa tou otdéAou INN kol wg mpog TNV avaykn nmapeuBaong ¢ EE yia tig
TPATEG UE TO TTOpACUPOpEVA SixTua mou xpnotpomnolovvtoal and to Mapoko. TEAOG
oAokAnpwvel Aéyovtag OTL n lomavia mPOTewve va KAElOOUV OL TIEPLOXEG OALELOG
TIPOKELUEVOU va TtpodUAaXTEL TO AUBPLVL, 0 ATTOKAELOUOC OUWG Oa TTPETEL va LoxUOoEL
KOLL YLOL TOV LOPOKLVO OTOAO.

O ouvtovloTAG mapatnpel OTL ol MapPeUPACELG KOTA TNV SLAPKELD TNG CNUEPLVAG
ouvavtnong £ektvolv KUpLlwe armod Toug EKTPOoWITOUG TN lomaviag pe ealpeon v
Caroline Mangalo kat tov Giampaolo Buonfiglio. Zntdel ocuvenwcg va umapéet
ETIKOLVWVIOL KOL HE AAANEC OPYAVWOELS TWV KPOTWV HEAWV TIEPA OO OUTEG TLG
lomaviag. O cuvtoviotng Bewpel emiong 6TL to MEDAC Ba pmopouoe va mopEUPBEeL wg
TIPOC TOV KOAVOVIOUO KOl UTIOYPOAUMIEL TNV ONUOOCLO TWV KOWVWVLKO-OLKOVOULKWVY
TITUXWV.
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O Giampaolo Buonfiglio Bupuilel otov ocuvtoviotr) 0tL cto MEDAC umapxet Aén uia
opada epyaciog mou acyoAsltal e KOWVWVIKO-OLKOVOULKA B€pata kot Ba pmopouoe

va ¢ {NTNBel va deL S1e€0OIKOTEPA TIG ETUMTTWOELG TOU TTOAUETOUC TPOYP AU LOTOC.

Ye otLadopa tnv Suvatotnta va mapepBet to MEDAC yia tov Kavoviopo nén amno tov
YentéuPplo, o Mpdedpog Bupilel otL oL epyacieg tou MEDAC ouvtovilovtal £Tnoiwg
ue tnv EE. Opilovtal oL mpoTEPALOTNTEG KAl TOL AvoLlXTd B€pata emi Twv omoiwv n EE
{nta kamola yvwpodotnon n pia cupPBoAn. Oswpel otL eival SUOKOAO va UMOPETEL
KOVELC va TPOTElVEL Ml peTappLOUon tou KavoviopoU Xwpi¢ va avoiel tnv
oulntnon n EE kat xwpig va €xeL tpomomnolnBel to mpoypappa epyaciag tov MEDAC,
AapBavovtag Kupiwg umoyn OTL To TTOAUETECG MPOYPOAULO BPLOKETAL OTO MPWTO £TOC
edappoyng tou. TNa tnv wpa Ba pmopouvoe va {ntnbel and tnv opdada epyaciog
KOLVWVLKO-OLKOVOULKWY Bepdtwy, va mpofel otnv afloAdynon twv EMMTWOEWV. Av
KOTOOTEL KATA OUVEMELA avayKaio, pmopel va {ntnBel anod tnv EE va evtaéel oto
TIPOYPOUUA TNG XPOVLAG Hia yvwpodotnon yla tnv edpapuoyr tou Kavoviopou tng
Avtiknig Meooyeiou.

H Rosa Caggiano Bupilel oe 6Aoug OTL £XOUV Yivel eMadEG UE TOUC ETLOTNLOVLKOUG
EUTELPOYVWUOVEG Kal prmopet va IntnBel amod autoug va epBabuvouv mepattépw oTo
BEpa. Aev eival avaykaio va dnuoupynBei pia akoun opada epyaciag amo tnv
OTLYHH TIOU TA KOLVWVLKO-OLKOVOULKA BEpaTa UmopoUV Vol AVTLLETWITLOTOUV armod thv
elbkn opada epyaociag.

H Caroline Mangalo amndé tnv CNPMEM, tovilel 6tL otnv NaAAia o kKAadog ival katd
TWV amoPpAcEwV yLa TNV aALEUTLKN TtpooTtdBela. O KAVoVIOUOC OPWG Elval o€ LoXU Kal
Ba MpEMEL KATA CUVETELD VO EPOPUOOTEL ITNV XWPO TOU 0 OTOAOG ELvalL ULKPOTEPOC
ano OtL otnv lomavia kat Tnv ITaAlo Kal To CUCTNHA TWV TTOCOOTWOEWV OALEUTLKAG
npoomnadelag Atav Nén og oYL amo TPV Kol KATA CUVETELX ATAV TILO EUKOAO va
edpappootel. Ymootnpilel OtTL elval vwpig yla va yivel n a€loAdynon Twv EMMTWOEWV
ToUu KavoviopoU AapBavovtag untogn otL o Covid-19 06riynoe otnv KATAPPEUON TOU
TOUPLOTLKOU KAASOU KoL auTO £ixe TIOANEC OCUVETIELEG KAl 0TOV KAAOO TNG aAlelag. Asv
TILOTEVEL OTL €XEL €pOeL n oTyun ywa va 806ouv mAnpodopieg, Aappavovtag umoyn
TG LOLOLTEPOTNTEG TNG OUYKEKPLUEVNG XpoviaG. OAokAnpwvel Aéyovtag OTL oTnVv
FaAAla urtoAdyLoav Tov eAAXLOTO aplOpud PLWOLUWY NUEPWV yla TA OALEUTIKA TOU
KAadou.
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O Gilberto Ferrari ané tnv Federcoopesca, cupudwvel pe TNV avaAuon tou Giampaolo
Buonfiglio: ota aAleutika Tig SuTIkNG ItaAlag eival mpaypatikd SUoKOAN n mopeia Tou
Kavoviopou. Onwg avadepe kat n Caroline Mangalo, mpokettal yla pia tdtopopdn
Xxpovid. Ztnv ItaAia emutA£ov, KlvouvTal TPog TV epiodo anaydpeuong TnG aALELOG.
AkplBwg Twpa OV oL eMXELPROELS dpxllav va kataypddouv écoda, Ba mpemel kal
TAAL va otapatioouv. Avadeépel OtL oto Tuppnviko MéAayog ta aAleuTika Ba
QVTLUETWITIOOUV PeYAAeG SUOKOALEG yLlaTl ol cuvnBelg pnxaviopol Ba mpooteBouv
OTOUG €KTAKTOUC. Ta Sedopéva eival NG MOAU avnouxnTKA Ko UTIODETEL Kaveig OTL
Ba eival éva moAumAoko ¢pBwvonwpo, Aappavovtag untodn otL dev Ba LoxUouv TTAEoV
TO LETPA OTNPLENG TOU ELOOSNUATOC.

O ouvTtovloTrg tpoteivel pia pEBodo epyaoiag Kat yia Tov Adyo auto Ba mapouoLaceL
éva ox€SLo yvwpodotnong oto onoio Ba mapoucLaotouv oL SUGKOALEG TToU UTtpXOV
TPV amnod tnv edpappoyn tou Kavoviopou. Tovilel TNV onuoocio Tou va UTIAPXEL
gveli€ia oe mepinmtwon mou o Kavoviopog dev pnopéoel va epapUooTtel otov KAado
™¢ aAlelag. Oa umdpéel dleukpivnon twv SLadpopwV TITUXWV TIPOKELULEVOU VAl YiVEL
KoTovonTo Mwe amavinoayv ta aAAa Kpdtn PEAN. Me auto tov Tpormo Ba unopouoe va
yivel éva ox€blo yvwpodotnong mptv ouvtaxBet n teAkn yvwpodotnon.

H Rosa Caggiano avadépel otL n ypappateia tov MEDAC eival SlaBéoun va
OUVEPYAOTEL TPOKELUEVOU Vo ouvtaxBel n yvwpodotnon.

Agv uTtApYOUV AAAEC TTAPEUBACELS KOl O CUVTOVLOTHC KAEiVEL TIC epyacieg Ttou focus
group adol MPoNYoOUUEVWE ELUXAPLOTEL TOUC SLleppnVelc.
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Ref.:257/2020 Roma, 27 de octubre de 2020

Acta del Focus Group sobre el Mediterraneo Occidental
Reunion Online — Interactio
9 de julio de 2020

Asistentes: ver listado anexo
Coordinador: Mario Vizcarro

El coordinador abre la sesién de trabajo presentando el orden del dia, que se aprueba. A
continuacion, recuerda que en la reunién anterior se habia presentado el estado de aplicacion del
Plan de gestidn plurianual del Mediterraneo occidental para las especies demersales, investigando
los principales problemas planteados y las soluciones identificadas en los distintos Estados
Miembros interesados. Puesto que en la Ultima ocasién no fue posible profundizar en el tema,
Vizcarro propone retomarlo a partir de los problemas relacionados con la aplicacion del plan, a partir
del art. 11, y abre el debate.

Valerie Lainé, DG MARE, recuerda lo mucho que ha trabajado la Comisién en el reglamento y
presenta a su colega Cécile Dragon para informar sobre el estado de aplicacion.

Cécile Dragon, DG MARE, por lo tanto, anuncia que las listas de embarcaciones autorizadas ya han
sido adquiridas y que estan esperando la comunicacion también de Italia. En Espafia y Francia
también se estd avanzando en el proceso de identificacion de zonas de veda espaciotemporal.
Dragon sefala que pronto se aprobara todo el plan, si bien recuerda que el plan plurianual estd en
proceso de evolucion, ya que su impacto se evaluarad al afio siguiente y, por consiguiente, se tomara
una decisién sobre como proceder. Estdn esperando que ltalia defina el factor de conversion.
Recuerda que el objetivo sigue siendo lograr el Prus para 2025, tanto a través de la reduccion del
esfuerzo pesquero como a través de cierres espaciotemporales. Concluye diciendo que los préoximos
pasos se fijaran sobre la base de los resultados de la evaluacién de poblaciones del CCTEP en
septiembre.

Bruna Campos (Birdlife), agradeciendo al representante de la DG MARE su presentacion, pregunta
gué medidas esta discutiendo la Comisién con los EMs con respecto a las capturas accesorias,
refiriéndose especificamente a las aves marinas.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) interviene para recordar que a partir del 17 de julio comenzaran los
cierres espaciotemporales. Tal y como ha sugerido el Presidente de MEDAC, es importante que el
MEDAC ponga sobre la mesa los elementos a evaluar en el Reglamento. Considera que seria
importante considerar todos los demas factores ambientales que contribuyen a determinar el
estado de una poblacién. Antonio Marzoa insiste en la importancia de contar con datos cientificos
fiables, porque de lo contrario la pesca desaparecera. Lamentablemente, sefala que los expertos
cientificos disponen principalmente de datos que describen sobre todo las actividades pesqueras,
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por lo que los demas impactos no se consideran también de manera adecuada. También explica que
el mayor rendimiento econdmico de la flota de la UE se debe esencialmente a la disminucién del
numero de trabajadores. Considera que las ayudas al sector son importantes para contener el
impacto de la pandemia a fin de salvaguardar los puestos de trabajo, dado que se trata de un sector
primario que proporciona bienes de primera necesidad. Marzoa estima conveniente formular un
enfoque de precaucién desde el punto de vista socioecondmico y revisar los articulos del plan
plurianual, que de otro modo irian en contra de los derechos laborales fundamentales, dado que se
espera una reduccién global del 40% del esfuerzo en los afios de aplicacion.

Valerie Lainé, DG MARE, coincide en la necesidad de regular la captura incidental en el ambito del
Mediterraneo. Indica que hasta el momento se ha debatido sobre cdmo reducir las capturas
accesorias de cetaceos e identificar las mejores medidas que deben adoptarse para aumentar la
selectividad en relacion con las especies en cuestion. Refiriéndose al articulo 11, destaca que
inicialmente sdlo deberia haberse aplicado el parrafo 11.1, pero, a fin de dejar un margen de
maniobra a los expertos cientificos y a los EMs, se redacté el parrafo 11.2. Las medidas del Plan
Plurianual del Mediterraneo Occidental se debatieron ampliamente con los Estados Miembros, el
CCTEP y el MEDAC de manera muy transparente antes de ser definidas: Se trata de un proceso de
adaptacion continua de las herramientas de gestion a las especificidades del Mediterraneo a través
de dos factores clave, como la reduccion del esfuerzo y la proteccion de los juveniles y los
reproductores. Lainé informa de que el plan ya esta produciendo sus efectos y el seguimiento es
constante. Reitera que en septiembre el CCTEP llevara a cabo una evaluacion actualizada del estado
de las poblaciones y en octubre, por otra parte, se llevaran a cabo evaluaciones cientificas de
posibles hipotesis para la gestion del esfuerzo pesquero basadas en los resultados obtenidos en el
mes anterior. La representante de la DG MARE pide la comunicacion de los resultados del debate
de hoy para el debate de septiembre, sobre todo en relacidn con las cuotas de esfuerzo para 2021.
Entre los temas, también se examinara la propuesta de Espafia de distinguir entre las especies de
aguas profundas y las demersales. Valerie Lainé reconoce que muchas especies sufren los efectos
de la contaminacidn y se han llevado a cabo varios proyectos para analizar el fenédmeno: recalca la
importancia, por lo tanto, de debatir el tema para mejorar el plan para 2021.

Jorge Campos (FACOPE) considera probable que el Comisario saliente haya tenido que dejar su
huella con la adopcién del plan plurianual antes de terminar su mandato y que, por otra parte, las
ONGs hayan hecho presiones, por lo que, al final, no se tuvieron en cuenta las observaciones
formuladas por el sector, con su impacto en los operadores. Sefiala que incluso la administracién
espaiola reconoce ahora la inaplicabilidad de ciertos articulos del Reglamento, como el articulo 11:
la flota espaiola se reducird mucho mds del 10% y la situacidn seguira deteriorandose en los afios
siguientes. Indica que el articulo 13 también presenta varios puntos criticos, ya que prevé la
formulacion de nuevas medidas relativas a la selectividad de los artes de pesca. También es
importante tener en cuenta que desde 2006 se han hecho grandes esfuerzos para reducir el nimero
de unidades de pesca, pero nadie lo ha tenido en cuenta. Finalmente, recuerda que en Espaiia se
ha decidido que el dia de pesca es de 12 horas y esto se traduce en una reduccién de 50 dias de
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pesca por buque al aino. Campos concluye pidiendo a la representante de la CE aclaraciones sobre
la financiacion de la retirada de las redes de deriva en Marruecos.

Caroline Mangalo (CNPMEM), anuncia que el plan de gestidn plurianual se encuentra en su primera
fase de aplicacidén en Francia y tiene poco que afadir a lo ya presentado. Sefiala que se han aplicado
cierres espaciotemporales y que en Francia las cuotas de esfuerzo ya estaban en vigor. Observa que
el apretado calendario de aplicacidn del plan no permitird a los expertos cientificos evaluar los
efectos de su aplicacién. También coincide en que muy a menudo se ajusta la reglamentacién de la
pesca porque es mas sencillo que mitigar el cambio climatico. En cuanto a las medidas que deben
adoptarse en relacién con el ecosistema, cree que es necesario abrir el debate a nivel de la CGPM,
porque el riesgo es que fracasen si se aplican sdlo para los EMs. Ademas, sostiene que tanto la
reduccion de la actividad ya realizada como resultado del Covid-19 como la desaparicidon de algunas
empresas pesqueras debe tenerse en cuenta al establecer las cuotas de esfuerzo para 2021.
Concluye diciendo que la evaluacidon socioeconémica debe definitivamente tenerse en cuenta al
describir la situacion real a nivel de cuenca. Es necesario darles a los cientificos tiempo para que
puedan hacer las evaluaciones correctas.

Rafael Mas (EMPA) coincide con Antonio Marzoa. Los miembros de las organizaciones de
pescadores se quejan de que los representantes no actian en defensa de sus intereses,
especialmente en el Mediterraneo occidental. Rafael Mas esta de acuerdo con lo que también ha
dicho Giampaolo Buonfiglio y se pregunta por qué, al reducirse la flota a la mitad, la mortalidad por
pesca sigue aumentando. Rafael Mas propone que el dictamen del MEDAC se pida la suspension de
la reduccion prevista para los proximos afios. Sefiala que la reduccion del 10% del nimero de dias
hara que muchos no sobrevivan, por lo que una ulterior reduccion tendra efectos aun peores. El
sector pesquero es primordial y, por lo tanto, de fundamental importancia para los ciudadanos.
Considera que no se ha escuchado suficientemente a los pescadores, como ya ha sucedido con la
obligacién de desembarque.

El Presidente interviene para reconducir el debate a un nivel mas pragmatico, recordando que se
trata de un plan ya publicado en el Diario Oficial de la Comunidad Europea en junio de 2019 y que,
por lo tanto, se encuentra al final de su primer afio de aplicacion. Cualquier reglamento puede ser
evaluado y discutido al final de su tercer afio de aplicacion, por lo que habra que esperar otros dos
afios, y mientras tanto el MEDAC tendra que supervisar sus dificultades de aplicacién. Seiiala que es
inevitable que la reducciéon del esfuerzo, que es el eje principal del Reglamento, sea el problema
principal, especialmente en términos de impacto socioeconémico. Afiade que, con la llegada del
Reglamento Mediterraneo, en Italia al igual que en Espafia, ya se habia aplicado una reducciéon del
esfuerzo a la que se ha sumado la ulterior reducciéon impuesta por el plan plurianual del
Mediterraneo Occidental. El Presidente esta de acuerdo con la falta de congruencia del articulo 11,
ya que el parrafo 1 no establece que se deba alcanzar un objetivo, mientras que el parrafo 2 fija un
porcentaje que afecta a una sola especie. Indica que ltalia ha formulado una propuesta para el
parrafo 2 y el CCTEP ha contestado con algunos comentarios, y ahora habra que ver qué es lo que
va a ocurrir. El Presidente sefala que otra incongruencia de tipo bioldgico es consustancial a la
distancia de la costa de |a flota de arrastre para proteger a todas las especies: si el articulo, como se
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menciona en el parrafo 2, tiene por objeto la proteccion de la merluza, ese distanciamiento se
vuelve contraproducente. Ademas, sostiene que la reduccidn de los esfuerzos llevard y ha llevado
ya al cierre de muchas empresas, convirtiéndose en un importante problema socioeconémico. Por
lo tanto, en el tercer afio de aplicacion del Reglamento habrd que tener en cuenta todas estas
dificultades para que el MEDAC pueda darlas a conocer a la CE, a los EMs y a las demas instituciones.
El Presidente quiere destacar que la opinidn del Consejo Consultivo sobre el plan de gestidon
plurianual no se tuvo muy en cuenta, ya que pedia una veda a profundidades de hasta 80 m donde
y cuando fuera necesario, sobre la base de los dictdmenes cientificos. Recuerda entonces que el
MEDAC habia dado un parecer favorable sobre los cierres espaciotemporales siempre que se
basaran en los dictdmenes cientificos y se evaluaran lugar por lugar. En el reglamento final, en
cambio, se ha previsto una veda hasta una profundidad de 100 m en todo el Mediterraneo
Occidental: es consciente de que en el procedimiento legislativo hay que llegar a compromisos que
pueden modificar considerablemente las medidas con respecto al dictamen del Consejo Consultivo.
Cabe senalar que en 2023 se podra evaluar si las vedas aplicadas han tenido éxito en el caso de la
merluza y, mientras tanto, sélo se podrad registrar el dafio socioecondmico que supondra la
aplicacion de las medidas previstas. El Presidente espera que la CE muestre cierto grado de
flexibilidad en la aplicacidén del Reglamento y confia en que los futuros planes plurianuales, que se
estan elaborando en la actualidad, permitan un estudio mas profundo de la cuestidon para evitar
efectos desastrosos en el sector.

José Maria Gallart (Cepesca) coincide con Jorge Campos y Antonio Marzoa al considerar que el
sector no ha sido escuchado. En cuanto a la intervencién de Valerie Lainé, esta convencido de que
la reduccidén impuesta a la flota pesquera espanola para la captura del besugo ha facilitado
enormemente la flota marroqui. Afirma que el plan plurianual para el Mediterraneo Occidental
producird una paralisis del sector pesquero.

Valerie Lainé, DG MARE, agradece el debate porque cree que es muy importante centrarse en las
dificultades relacionadas con la aplicacidn del reglamento. Recuerda que en la Ultima reunion habia
pedido datos y estudios disponibles sobre la obligacidon de desembarque de los pequefios peldgicos
para facilitarlos al CCTEP. La solicitud ha sido aceptada y, por lo tanto, al quedar demostrados los
costos desproporcionados, se ha aprobado la excepcién de la obligacién de desembarque para los
pequefios pelagicos. Esto demuestra que, si la CE recibe los datos y la informacién, hay margen de
accion para las medidas. Aprovecha la ocasién para agradecer al MEDAC su trabajo sobre el Covid-
19 e indica que las evaluaciones del impacto de la pandemia en las flotas se llevardn a cabo a lo
largo de la semana. Sostiene que el MEDAC podria ayudar en este proceso considerando los
aspectos socioecondmicos. La representante de la DG MARE examina el proceso de debate del Plan
de Gestion Plurianual para el Mediterraneo Occidental: considera que la propuesta de la CE era
equilibrada y que recogia las cuestiones sugeridas por el MEDAC. Lainé sefiala que en el dialogo con
los EMs han surgido otros aspectos relacionados con la morfologia del litoral y las caracteristicas de
las poblaciones afectadas, lo que ha dado lugar a la redaccién del parrafo 2 del articulo 11, que tiene
por objeto proteger a la merluza por ser la especie demersal mas amenazada. Ademas, el dictamen
del CCTEP permitié posteriormente establecer el porcentaje del 20% previsto en el parrafo 2 del
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articulo 11. Por lo tanto, afirma que el parrafo 3 ha sido anadido para proteger también a las otras
especies. El parrafo 4, en cambio, establece precisamente la flexibilidad que debe aplicarse en caso
de que un determinado cierre no funcionara. De hecho, la CE ha aceptado que durante un afio los
expertos cientificos trabajen para proporcionar informacion sobre los cierres segun las diferentes
realidades de los lugares elegidos. Valerie Lainé cree que el plan plurianual es muy vélido para tener
en cuenta todas las situaciones locales y la flexibilidad necesaria. Se trata de un objetivo a alcanzar
conjuntamente para asegurar la rentabilidad del sector, que se perderia si se agotaran los recursos.
Concluye invitando a los miembros del MEDAC a proporcionar datos y colaborar con el mundo
cientifico.
Valerie Lainé pasa a ilustrar el plan plurianual para la proteccién del besugo en el Mar de Alboran:
se trata de medidas de transicién destinadas principalmente a la recopilacion de datos. Sefiala que
hace tres afios que la CE negocia con los marroquies para trabajar en la transparencia de los datos
de las capturas. El siguiente paso sera la formulacién de un plan de inspeccion conjunta para
combatir la pesca ilegal, no declarada y no reglamentada (INDNR).
Antoni Garau Coll (FBCP) espera que la CE se vuelva mas pragmatica y, teniendo en cuenta el
impacto del Covid-19, no aplique las reducciones de esfuerzo previstas en el Reglamento. Indica que
actualmente en Espaia no existe un acuerdo con el Gobierno sobre el nUmero total de dias de faena
para el 2020. Considera que el parrafo 3 del art. 11y el art. 13 deben ser completamente revisado.
Garau Coll insiste en que a finales de afio la CE no tendrd la informacién cientifica necesaria para
tomar una decision para el 2021, por lo que prevé que habrd mucha incertidumbre. Estan tratando
de alcanzar el nimero de dias necesarios para asegurar que después del Covid-19 se reanuden las
actividades de las empresas.
Antonio Marzoa (Unacomar) agradece a Valerie Lainé las explicaciones proporcionadas e insiste en
la necesidad de flexibilidad, sobre todo teniendo en cuenta que la pandemia ha cambiado
completamente el escenario.
Jorge Campos (FACOPE) cree que el intercambio entre el sector y la CE deberia ser bidireccional: el
sector pesquero ha facilitado siempre la informacién requerida, pero la CE no ha tenido en cuenta
las propuestas recibidas. Cree que el besugo es una especie que esta desapareciendo en Andalucia
debido a la explotacidn de la flota marroqui. También insiste en el tema de la flota INDNR y en la
necesidad de que la CE actle contra las redes de deriva utilizadas por Marruecos. Por ultimo,
concluye diciendo que Espana ha propuesto cerrar las zonas de pesca para proteger el besugo, pero
los cierres también deberian aplicarse a la flota marroqui.
El coordinador sefiala que en la reunién de hoy las intervenciones han sido realizadas
principalmente por el sector espaiol, con la excepcién de Caroline Mangalo y Giampaolo Buonfiglio.
Por eso pide la intervencién de organizaciones de otros Estados Miembros a parte de Espafia. El
coordinador también cree que el MEDAC puede intervenir en este Reglamento destacando Ia
importancia de los aspectos socioeconémicos.
Giampaolo Buonfiglio le recuerda al coordinador que ya existe un grupo de trabajo en el MEDAC
gue se ocupa de cuestiones socioecondmicas y se le podria pedir que examinara en particular el
impacto del Plan Plurianual. En cuanto a la posibilidad de que MEDAC intervenga en el Reglamento
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ya en septiembre, el Presidente recuerda que la actividad del MEDAC se acuerda anualmente con la
CE: se definen las prioridades y las cuestiones abiertas sobre las que la CE solicita un dictamen o una
contribucién. Considera dificil proponer una reforma del Reglamento sin que la CE haya abierto el
debate y sin modificar el programa de trabajo del MEDAC, sobre todo teniendo en cuenta que el
plan plurianual estd en su primer afio de aplicacién. Por el momento, se puede pedir al grupo de
trabajo que realice una evaluacion del impacto socioecondmico. Por lo tanto, si fuera necesario, se
puede pedir a la CE que incluya en su programa para el afio un dictamen sobre la aplicacion del
Reglamento del Mediterraneo Occidental.

Rosa Caggiano les recuerda a todos que ya se han establecido contactos con expertos cientificos, a
los que se les puede pedir mas informacién. No es necesario crear un grupo de trabajo adicional, ya
gue las cuestiones socioeconémicas pueden abordarse en el Grupo de Trabajo ad hoc.

Caroline Mangalo (CNPMEM) reitera que el sector en Francia estd en contra de las resoluciones
sobre el esfuerzo pesquero, pero la reglamentacidn ya esta en vigor, por lo que debe aplicarse. En
su pais la flota es menos numerosa que en Espaiia e Italia, y el sistema de cuotas de esfuerzo ya
estaba en vigor desde antes, por lo que ha resultado mas facil de aplicar. Sostiene que es demasiado
pronto para evaluar los efectos de la reglamentacién, incluso teniendo en cuenta que el Covid-19
ha causado un colapso del sector turistico y, por consiguiente, también un importante impacto en
el sector pesquero. Cree que todavia no ha llegado el momento de proporcionar informacién, dada
la particularidad del afio. Conclude dicendo che in Francia, pero, hanno calcolato il numero minimo
di giornate sostenibili per le imbarcazioni del settore.

Gilberto Ferrari (Federcoopesca) esta de acuerdo con el analisis realizado por Giampaolo Buonfiglio:
en las marinerias del oeste de Italia ha sido realmente dificil el recorrido del reglamento. Como
anticipado también por Caroline Mangalo, este es un afio muy especial. En Italia, ademas, se estd
avanzando hacia el periodo de veda de la pesca: precisamente ahora que las empresas empezaban
a obtener buenos ingresos de nuevo, tendran que parar otra vez. Sefiala que en el Mar Tirreno las
marinerias se encontrardn en grandes dificultades porque las herramientas ordinarias se
superpondran a las extraordinarias: las cifras ya son muy alarmantes y se supone que sera un otoio
aun mds complicado, teniendo en cuenta también que el subsidio a los ingresos llegara a su fin.

El coordinador propone un método de trabajo por el cual presentara un borrador de dictamen en
el que se expondran las dificultades previas a la aplicacion del Reglamento. Reitera la importancia
de la flexibilidad si el Reglamento no puede adaptarse al sector pesquero. Se procedera entonces a
aclarar mejor algunos aspectos y a comprender como han respondido los demds EM, para luego
elaborar un borrador y llegar a un dictamen definitivo.

Rosa Caggiano sefiala que la Secretaria del MEDAC estd dispuesta a colaborar en la redaccién del
dictamen.

No quedando mas intervenciones, el coordinador cierra la sesién del focus group agradeciendo la
labor de los intérpretes.
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